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Tempo di 
attesa

In questi tempi l’unico sentimento di cui 
possiamo essere certi è l’incertezza.
Continuiamo a dirlo, viviamo su un’altalena 
che si muove tra speranza e delusione, 
ripresa e rallentamento, tutto pesantemente 
condizionato dal SARS-CoV-2. 

Notiamo una sovraesposizione mediatica che a 
volte pensiamo francamente controproducente, 
perché più che stimolare a comportamenti più 
responsabili punta spesso solo all’effetto shock. 

Tutti siamo d’accordo sulla necessità di misure di 
sicurezza che devono essere chiare e viste come 
tutela personale - soprattutto delle persone più 
fragili - e si comprende anche la difficoltà di 
trovare regole per combattere un nemico che non si 
conosce ancora bene e che è diffuso in ogni Paese.

Le preoccupazioni si sommano, da quella essenziale 
per la salute a quella altrettanto fondamentale del 
diritto al lavoro. E, nella speranza che le istituzioni 
ci forniscano regole oculate a tutela nostra e del 
nostro lavoro, approfondendo la conoscenza delle 
diverse realtà del mondo del lavoro, è ancora più 
forte il richiamo alla responsabilità individuale.

Pareva di riuscire ad avere un ritorno a una 
‘normalità’ lavorativa, ma per i recenti dati sul 
Covid-19 non sono certamente favorevoli a una 
ripresa allargata e generalizzata.

Così gli eventi che vedono protagonista il cleaning 
professionale, il facility management, l’economia 
sostenibile si devono svolgere solo in maniera 
virtuale. E ringraziamo il mezzo digitale per 
riuscire a colmare (almeno parzialmente) questa 
distanza tra espositori, congressisti, visitatori. 
E visto il protrarsi di questa situazione sarà un 
mezzo da affinare sempre più, per sfruttarne 
tutte le potenzialità, mantenendo e salvandola 
caratteristiche di importanza che ha il contatto 
umano. 

In questo numero tocchiamo alcuni di questi 
argomenti, perché tutto il mondo del cleaning 
è coinvolto direttamente nel rispondere con 
prodotti e servizi alle forti necessità di pulizia e 
sanificazione. 

La mascherina - che ci protegge dalla trasmissione 
del virus - ci copre naso e bocca, ma occhi e 
orecchie devono essere ben aperti, in questo 
momento difficile, per capire cosa realmente 
succede e cercare nuove conoscenze e nuove 
opportunità. 
La speranza è sempre un’ottima compagna di 
viaggio...

Chiara Merlini

EDITORIALE

http://arcochimica.it/
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AFIDAMP E FIPE: UN PRONTUARIO PER I 
RISTORANTI

La pandemia di Covid-19 ha costretto i pubblici esercizi ad adeguarsi a 
nuove regole per la sanificazone e la messa in sicurezza dei locali. Per 
questo motivo, Afidamp (Associazione fornitori italiani attrezzature 
macchine prodotti e servizi per la pulizia) e FIPE-Confcommercio 
(Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi), hanno deciso di supportare 
gli imprenditori nell’importante lavoro di sanificazione dei locali 
con la redazione di un Prontuario. Si tratta di un documento scritto e 
delle pillole video per supportare gli imprenditori nella sanificazione 
quotidiana di sala e cucina all’interno dei pubblici esercizi. Uno 
strumento agile e immediato, in versione scritta e anche in pillole 
video visionabili tramite il QR code, con indicazioni precise su come 
garantire la pulizia e la sicurezza di clienti e dipendenti. Il Prontuario 
per la sanificazione di sala e cucina si aggiunge alla seconda 
edizione della Guida Pratica Pulizia nella Ristorazione, realizzata 
con il contributo di APCI (Associazione Professionale Cuochi Italiani), 
OTALL (Ordine dei Tecnologi Alimentari Lombardia e Liguria) e FCSI 
Italia (Foodservice Consultant Society International) e il patrocinio di 
Codacons.

CORSO DI ALTA 
FORMAZIONE 
IN CLEANING 
MANAGEMENT: I 
DIPLOMI

Al Kilometro Rosso, presso I.Lab 
Italcementi, si è svolta la cerimonia 
di consegna dei diplomi del Corso 
di Alta Formazione in Cleaning 
Management promosso da Fra.
Mar S.p.A. in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bergamo. 
Nell’occasione, Afidamp sottolinea 
l’importanza della formazione 
come elemento alla base di una 
sanificazione seria e consapevole. 
Il corso ha preso il via prima 
dell’emergenza Covid-19 e nel 
contesto degli ultimi mesi ha 

assunto ancora maggiore rilevanza. 
Stefania Verrienti, segretario 
nazionale di Afidamp, che ha 
moderato gli interventi istituzionali 
prima della cerimonia, ha 
sottolineato come, dopo questa 
pandemia, sia cambiato il valore 
che la società attribuisce alla 
sanificazione e ai suoi operatori. “Il 
nostro settore - ha spiegato Verrienti 
- è stato sempre 
consapevole 
dell’importanza 
del proprio ruolo, 
oggi questa 
consapevolezza 
si è allargata 
e le persone si 
sentono meglio 
e più sicure in 

un ambiente pulito”. Ma c’è un 
rovescio della medaglia. La parola 
sanificazione è stata usata e abusata 
da tutti i livelli della società e la cosa 
più preoccupante è che abbiamo 
assistito a un proliferare di sedicenti 
imprese di sanificazione che hanno 
approfittato dell’allarme generale 
per i propri interessi.

CITTADINANZA ATTIVA: 
LA ‘CARTA DELLA 
QUALITÀ E DELLA 
SICUREZZA DELLE 
CURE PER PAZIENTI E 
OPERATORI SANITARI’

La ‘Carta’ è stata presentata da 
Cittadinanzattiva nel corso di un 
webinar e realizzata con il supporto 
non condizionato di COPMA (la Carta 
è disponibile a questo link). Si tratta 
in sostanza di un patto tra Direzioni, 
professionisti sanitari e cittadini per 
stabilire ciò che non può mancare per 
assicurare un servizio sanitario con 
livelli sempre più elevati di qualità e 
sicurezza, nel rispetto dei diritti della 
Carta Europea dei diritti del malato. 
I principali contenuti della Carta: 
Trasparenza, anche sul sito web della 
struttura sanitaria, delle azioni poste in 
essere per la prevenzione delle infezioni; 
formazione continua dei professionisti 
sanitari e informazione ai cittadini per 
rendere, gli uni e gli altri, sempre più 
consapevoli delle principali situazioni di 
rischio infettivo e attori di comportamenti 
responsabili di protezione della propria 
e altrui salute; azioni di sorveglianza 
più efficaci, da parte della struttura 

sanitaria, a partire dalla registrazione/
documentazione delle infezioni, 
coinvolgendo e incentivando cittadini e 
personale sanitario a segnalare in modo 
spontaneo eventuali eventi avversi e 
situazioni a rischio, al fine di attivare 
prontamente le azioni di gestione di 
rischio clinico; massima attenzione 
all’igiene e alla sanificazione degli 
ambienti sanitari e non sanitari delle 
struttura, nel rispetto delle più recenti 
Linee di indirizzo, riconosciute come 
buone pratiche clinico-assistenziali, 
finalizzate al controllo delle infezioni 
nelle strutture (ospedaliere e socio-
sanitarie); adozione delle pratiche 
cliniche e dei protocolli di sicurezza e 
sterilizzazione e vigilanza perché siano 
eseguite secondo le più accreditate Linee 
Guida. Perché gli impegni contenuti 
nella Carta siano attuabili nel concreto 
è fondamentale che le Direzioni 
Generali definiscano in maniera chiara 
obiettivi e standard per la prevenzione 
delle infezioni correlate all’assistenza, 
monitorino gli esiti, con report pubblici, 
in termini di riduzione/contenimento 
delle stesse, dedichino specifiche risorse 
economiche e puntino alla formazione 
continua del personale sanitario e di 
equipe specializzate.

ZANZARE 
GENETICAMENTE 
MODIFICATE: 
DIMINUISCE IL 
PERICOLO?

Si possono prevenire le pandemie 
con la tecnica cosiddetta del Gene-
Drive? È un’ipotesi attualmente in 
corso di sperimentazione con le 
zanzare per eradicare la diffusione 
della malaria nelle zone dove 
questa malattia uccide oltre 400.000 
persone, tra cui oltre 250.000 
bambini sotto i 5 anni (il 67% dei 
decessi; un morto ogni due minuti) 
[Fonte dati: OMS, 2018].
Il tema è l’oggetto del paper 
‘GENE-DRIVE E RESPONSABILITÀ 
ECOLOGICA
Parere del Comitato Etico Fondazione 
Umberto Veronesi’. Un tema rilevante 
che pone però quesiti etici molto 

importanti. Il gene drive può infatti 
prevenire l’esplosione di malattie 
trasmesse da animale a uomo, come 
nel caso del COVID e, appunto, della 
malaria. Ma fino a quale limite ci si 
può spingere?
Il paper si sofferma proprio sugli 
studi attualmente in corso sulla 

sperimentazione con popolazioni di 
zanzare geneticamente modificate 
per combattere la malaria. 
L’intervento dell’uomo avviene sul 
vettore (la zanzara), con l’obiettivo 
di usare la genetica in ottica 
preventiva. Punta di eccellenza in 
questo senso è proprio l’Italia dove, 
presso l’Istituto di microbiologia 
dell’Università di Padova diretto 
dal professor Andrea Crisanti, 
e nel laboratorio del polo GGB 
di Terni sono in corso ricerche e 
sperimentazioni. Il Comitato Etico 
si esprime in maniera positiva nei 
confronti di questa tecnologia 
inserendo riflessioni sulle cautele da 
adottare - sul piano dell’ecologia e 
della biodiversità - nell’innesto di 
specie geneticamente modificate 
nelle regioni interessate dalla 
malaria. 
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RAIMONDO 
RAIMONDI 
PRESIDENTE RCM

Eletto all’unanimità dal 
nuovo CdA, Raimondo 
Raimondi - che succede 
a Roberto Raimondi, 
presidente dal 1983 - è il 
nuovo presidente di RCM 
Spa. Nel 2008 ha condiviso 
con i cugini Raffaella 
e Raffaele e il fratello 
Riccardo la decisione 
di proseguire l’attività 
dell’impresa fondata da 
genitori e zii nel 1967. La loro 

scelta presa all’indomani 
della grande crisi sta dando 
risultati positivi, non solo 
per il buon andamento 
della società, ma anche 
perché ha dimostrato che 
con il buon senso e la 
concordia si può affrontare 
in modo proficuo un efficace 
‘cambio generazionale’ 
nelle aziende famigliari. 
Cambio generazionale che 
si perfeziona oggi in RCM, 
con la nomina dei nuovi 
amministratori: Raffaella, 
Raffaele e Riccardo.

L’OBIETTIVO DELL’UE 
DI RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI PER IL 2030

•	 Le emissioni devono essere ridotte 
del 60% entro il 2030 per essere in 
linea con la scienza

•	 La riduzione delle emissioni reali 
è fondamentale per diventare 
carbon neutral

•	 Proposte di revisione della 
legislazione chiave dell’UE sul 
clima per raggiungere l’obiettivo 
2030 previsto entro giugno 2021.

È necessaria una legislazione 
vincolante per fermare la 
deforestazione globale guidata 
dall’UE, affermano i deputati, che 
chiedono alla Commissione di 
presentare regole per fermare la 
deforestazione globale guidata 
dall’UE attraverso la due diligence 
obbligatoria per le aziende che 

immettono prodotti sul mercato 
dell’UE.
•	 Il consumo dell’UE rappresenta 

circa il 10% della deforestazione 
globale

•	 Le iniziative volontarie non 
sono riuscite a fermare la 
deforestazione

•	 Dovrebbero essere stabiliti 
obblighi di tracciabilità per i 
commercianti sul mercato dell’UE

•	 Dal 1990, le foreste che coprono 
un’area più grande del Sud Africa 
sono andate perdute.

Attualmente non esiste una 
legislazione dell’UE che vieti 
l’immissione sul mercato europeo 
di prodotti che contribuiscono 
alla distruzione delle foreste e i 
consumatori non sanno se i prodotti 
che acquistano contribuiscono o 
meno alla deforestazione.

I PREMI “PIMBY 
(PLEASE IN MY BACK 
YARD) GREEN 2020”

Sono stati assegnati nel corso 
dell’evento promosso da FISE 
Assoambiente (l’Associazione 
che rappresenta le imprese che 
operano nel settore dell’igiene 
urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e 
speciali, nonché bonifiche) i Premi 
“PIMBY (Please In My Back Yard) 
Green 2020”.
I riconoscimenti, istituiti 
dall’Associazione con il patrocinio 
dell’ANCI, intendono promuovere e 
valorizzare le capacità innovative 
del Paese e contrastare la vera 
e propria sindrome NIMBY 
(Not In My Back Yard), per cui 
spesso Amministrazioni locali e 
gruppi di cittadini si oppongono 
aprioristicamente a iniziative 
pubbliche o private, frenando 
di fatto la realizzazione di opere 
necessarie per lo sviluppo e il 

rilancio industriale dell’Italia.
Ad aggiudicarsi i premi sono 
state amministrazioni e imprese 
che hanno dimostrato di avere 
visione strategica e non ideologica 
e capacità di innovazione: il 
Comune di Bergamo, nella 
persona del sindaco Giorgio 
Gori, per il progetto “Una nuova 
mobilità per Bergamo Alta – 
Centro Storico: il parcheggio 
della Fara”; il Comune di Vado 
Ligure, nella persona del sindaco 
Monica Giuliano, per il “Progetto 
di riconversione, riorganizzazione 
e sviluppo industriale”; TAP – 
Trans Adriatic Pipeline per “Il 
progetto di realizzazione di un 
gasdotto che trasporterà gas 
naturale dalla regione del Mar 
Caspio in Europa; l’azienda SEAP 
D.A. Srl per “La realizzazione di 
un impianto di trattamento rifiuti 
liquidi, finalizzato al recupero 
delle acque per uso industriale. Il 
Premio ‘Informazione e Cultura’ 
è andato alla testata Ricicla 

TV per la costante e puntuale 
attività di informazione sul 
settore della raccolta, riciclo, 
recupero energetico e smaltimento 
dei rifiuti nel nostro Paese, 
sempre attenta e basata su dati 
scientifici. Una Menzione speciale 
è andata alle 13 aziende che, 
pur in un difficile periodo, hanno 
partecipato all’edizione 2020 di 
‘Impianti Aperti’: Acea Ambiente 
– Rendina Ambiente – GEA srl – 
Asja Ambiente Italia – Ecologica 
Naviglio – ORIM – La Filippa 
– CSAi – HERAmbiente – C.I.S.A. 
SpA – Appia Energy Srl – ESO – 
Ecologia Viterbo Srl.

EBNT- TURISMO: A 
RISCHIO 1,3 MILIONI DI 
POSTI DI LAVORO

Il 2019 era stato l’anno record per 
l’occupazione, ma la pandemia ha 
fatto bruscamente invertire la rotta.
Il turismo, settore che vale il 13% del 
PIL nazionale, è stato tra i più colpiti 
dalla pandemia.
Le conseguenze più preoccupanti 
sono quelle sull’occupazione: solo 
ad agosto e solo per alberghi e 
ristoranti sono state autorizzate 44 
milioni di ore di cassa integrazione, 
corrispondenti a 254mila mensilità 
a tempo pieno.
Da marzo a maggio 2019 la media 
mensile dei lavoratori dipendenti 
nel turismo è stata di 1.262.921 
unità. Di queste il 59,8% aveva 
contratti a tempo indeterminato, 
e quindi tutelata dal blocco dei 
licenziamenti, ma il restante 40,2% 
erano lavoratori con contratto a 
termine o stagionali. 
Dall’esame dettagliato della 
situazione occupazionale del 
2019, fotografata dal XII rapporto 
“Osservatorio sul mercato del 
lavoro nel turismo” redatto da 
Federalberghi e FIPE per conto 
dell’Ente Bilaterale Nazionale 
Turismo, si possono comprendere 
le enormi ricadute che l’emergenza 
Covid ha avuto e avrà. 
Nel 2019 gli occupati dipendenti 
nel settore turistico sono stati 
nella media dell’anno 1.300.512, 
con un aumento rispetto al 2018 
del 4,7%. In particolare, si trattava 
di donne 2 (52,6% sul totale) e i 
giovani (il 60,1% ha meno di 40 
anni). Il turismo, infatti, riesce in 
quello che nessun Governo riesce 
mai a fare: far entrare nel mondo 
del lavoro due delle categorie che 
storicamente hanno più difficoltà a 
trovare un’occupazione.

NEWS

CHICCO TESTA CONFERMATO PRESIDENTE DI 
FISE ASSOAMBIENTE

Chicco Testa è stato confermato alla Presidenza di FISE Assoambiente, 
l’Associazione che rappresenta le imprese di igiene urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e speciali ed attività di bonifica.
Lo ha stabilito all’unanimità l’Assemblea dell’Associazione tenutasi presso la 
sede milanese di Maire Tecnimont. Testa resterà alla guida dell’Associazione 
per i prossimi 2 anni.



98 9

FORUM PULIRE 2020, UN 
FORMAT IN CRESCITA

Forum PULIRE, la biennale dedicata 
all’igiene e organizzata da ISSA PULIRE 
NETWORK chiude con successo la quinta 
edizione, la prima tenutasi in versione 
digitale.
Tanti i temi per questa evento: si è 
parlato di strategie distributive e 
nuovi modelli di leadership, di come 
progettare per il pulito in ospedali, 
ristoranti, alberghi, scuole, di donne 
nel mondo del lavoro, di accoglienza 
e appartenenza, di felicità. Nelle 
4 giornate di sessioni plenarie (13, 
14, 20, 21 ottobre), hanno sfilato 
sul palcoscenico virtuale della 
manifestazione 23 relatori di riferimento 
per i diversi ambiti della sanità, della 
politica, dello spettacolo, della cultura e 
dell’imprenditoria.
I numeri della nuova versione digitale 
dell’evento: 729 partecipanti da 26 
nazioni (+45% del pubblico rispetto 
all’edizione 2018).
Tra gli ospiti, il viceministro della Salute 
Pierpaolo Sileri, l’economista Giulio 
Sapelli, l’antropologa Jenean Merkel 
Perelstein, Dirk Beveridge, business 
consultant e fondatore di UnleashWD, 
Franco Arminio, poeta, scrittore e 
regista, Massimo Artorige Giubilesi, 
presidente dell’Ordine dei Tecnologi 
Alimentari Lombardia e Liguria, Walter 
Ricciardi, professore di Igiene e Medicina 
preventiva dell’Università Cattolica e 
membro dell’Executive Board dell’OMS, 
l’attore Luca Barbareschi, Giancarlo 
Perbellini, chef 2 stelle Michelin e il 
conduttore Gerry Scotti. A margine 
di questi appuntamenti sono stati 
organizzati 9 workshop e presentati 4 
case studies.

Significativa anche la partecipazione 
degli espositori, che hanno potuto 
essere parte attiva dell’evento, grazie 
alla creazione di innovativo portale. 
Le 35 aziende espositrici - imprese di 
prodotti per la pulizia professionale 
e distributori, realtà di facility 
management, imprese di pulizia, di 
servizi integrati, associazioni, istituzioni, 
HO.RE.CA, strutture sanitarie - hanno 
avuto l’occasione di incontrare pubblico 
e visitatori grazie alle “meeting room” 
che hanno permesso un contatto diretto 
in video call. Inoltre, al fine di offrire 
un’esperienza ancora più immersiva, 
gli espositori hanno potuto accogliere 
direttamente i visitatori all’interno dei 
propri show room 3D.
“Si è trattato di un’impresa non certo 
facile, ma siamo molto soddisfatti del 
risultato che Forum PULIRE ha ottenuto 
anche in questa veste digitale – ha 
spiegato Toni D’Andrea, CEO di ISSA 
Pulire Network – Abbiamo lavorato 
duramente per garantire contenuti 
e soluzioni tecnologiche di altissimo 
livello e i dati dimostrano che i nostri 
sforzi sono stati ripagati”.

UNA NUOVA FIGURA PROFESSIONALE
Novità per il settore, è stata la 
presentazione del Protocollo per la 
salubrità ambientale e di una nuova 
figura professionale, il manager per 
la salubrità ambientale, destinata a 
mettere in opera, prendere visione e 
verificare i punti di questo nuovissimo 
documento. 
A illustrarlo è stato Massimo Artorige 
Giubilesi, presidente dell’Ordine dei 
Tecnologi Alimentari Lombardia e 
Liguria, nel corso dell’ultima giornata 
dedicata al tema ‘Progettare per il 
pulito’.

 ”Quello della salubrità ambientale 
è un concetto etico e globale che fa 
riferimento a tutti gli ambienti aperti al 
pubblico, non solo per gli uomini ma 
anche per gli animali. – spiega Giubilesi 
- Per questo abbiamo realizzato un 
protocollo, condiviso con un comitato 
scientifico di cui fanno parte anche 
imprenditori, che permetta di avere 
standard che offrano garanzie anche 
al di là dell’emergenza Covid-19 e che 
permetterà anche di razionalizzare 
gli sprechi e aumentare l’efficienza 
nell’ambiente di lavoro”.  
Il documento è stato certificato da Kiwa 
Cermet Italia, un ente terzo, e all’interno 
presenta alcuni punti chiave. 
Gli ambienti sono stati classificati 
in quattro macrotipi: a elevata 
contaminazione, destinati a un’utenza 
specifica, legati a funzioni primarie 
(ad esempio cibo, sonno), dedicati a 
un’utenza fragile o legati a produzione 
di beni alimentari o farmaceutici (è stato 
escluso l’ambiente ospedaliero, perché è 
l’unico ad avere normative a parte). 
In questo quadro la figura del manager 
per la salubrità ambientale, formato con 
un iter specifico e che dovrà possedere 
competenze tecnico-scientifiche è 
fondamentale.
Sarà possibile ottenere due certificazioni: 
una per il servizio integrato di 
prevenzione delle contaminazioni, l’altra 
sarà quella del manager per la salubrità 
ambientale. 
I punti chiave su cui si baserà saranno 
affidabilità, trasparenza e adeguatezza. 
Al manager spetterà l’individuazione 
dei rischi, l’attuazione delle misure di 
prevenzione e il monitoraggio delle 
attività.

NEWS

https://www.tork.it/torkcampaigns/safer-choice-to-airdryers
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Le 6 priorità della 
Commissione 
sino al 2024
LA 
COMMISSIONE 
EUROPEA HA 
PRESENTATO IL 
SUO PIANO PER 
LA LEGISLATURA 
INIZIATA NEL 
2019

Michele Corsini

ATTUALITÀ

In questi momenti che ci 
vedono coinvolti tutti sul 
fronte comune della lotta 

al Covid-19 non dobbiamo 
dimenticare che un’altra 
delle priorità che ci legano 
è la questione climatica 
e le azioni per un utilizzo 
responsabile delle risorse 
nel rispetto dell’ambiente, 
Un tema generale, che deve 
essere declinato nel modo 
più efficace ed efficiente in 
ogni ambito di attività. Per 
questo, pubblichiamo un 
sunto delle sei priorità che 
la Commissione si propone. 
Chi fosse interessato alla 
lettura del documento può 
scaricarlo dal sito:
https://ec.europa.eu/
info/sites/info/files/
political-guidelines-next-
commission_it.pdf 

1)	 GREEN DEAL EUROPEO
Puntare a essere il primo 
continente a impatto 
climatico zero
I cambiamenti climatici e il 
degrado ambientale sono 
una minaccia enorme per 
l'Europa e il mondo. Per 
superare queste sfide, 
l'Europa ha bisogno di 
una nuova strategia per 
la crescita che trasformi 
l'Unione in un'economia 
moderna, efficiente sotto 
il profilo delle risorse e 

competitiva in cui:
•	 nel 2050 non siano 

più generate emissioni 
nette di gas a effetto 
serra

•	 la crescita economica 
sia dissociata dall'uso 
delle risorse

•	 nessuna persona 
e nessun luogo sia 
trascurato.

Il Green Deal europeo 
è la tabella di marcia 
per rendere sostenibile 
l'economia dell'UE. 
Questo obiettivo si 
realizza trasformando le 
problematiche climatiche 
e le sfide ambientali 
in opportunità in tutti i 
settori politici, rendendo 
la transizione equa e per 
tutti.

AZIONI
Il Green Deal europeo 
prevede un piano d'azione 
volto a:
•	 promuovere l'uso 

efficiente delle 
risorse passando a 
un'economia pulita e 
circolare

•	 ripristinare la 
biodiversità e ridurre 
l'inquinamento

Il piano illustra gli 
investimenti necessari 
e gli strumenti di 
finanziamento disponibili 

e spiega come garantire 
una transizione equa e 
inclusiva. L'UE intende 
raggiungere la neutralità 
climatica nel 2050 e 
ha proposto una legge 
europea per il clima 
per trasformare questo 
impegno politico in un 
obbligo giuridico.
Per conseguire questo 
obiettivo sarà necessaria 
l'azione di tutti i settori 
della nostra economia, tra 
cui:
•	 investire in tecnologie 

rispettose dell'ambiente
•	 sostenere l'industria 

nell'innovazione
•	 introdurre forme di 

trasporto privato e 
pubblico più pulite, più 
economiche e più sane

•	 decarbonizzare il 
settore energetico

•	 garantire una maggiore 
efficienza energetica 
degli edifici

•	 collaborare con i partner 
internazionali per 
migliorare gli standard 
ambientali mondiali.

L'UE fornirà inoltre 
sostegno finanziario e 
assistenza tecnica per 
aiutare i soggetti più 
colpiti dal passaggio 
all'economia verde. Si 
tratta del cosiddetto 
meccanismo per una 

solide, la modernizzazione 
del sistema di asilo dell'UE 
e la collaborazione con i 
paesi partner.

6)	 UN NUOVO SLANCIO 
PER LA DEMOCRAZIA 
EUROPEA

Coltivare, proteggere e 
rafforzare la democrazia
L'affluenza senza 
precedenti alle elezioni 
europee del 2019 
testimonia la vivacità della 
democrazia europea. 
Tuttavia, i cittadini europei 
hanno bisogno di un 
ruolo più incisivo nel 
processo decisionale e di 
un ruolo più attivo nella 
definizione delle priorità. 
Una conferenza sul futuro 
dell'Europa consentirà 
ai cittadini europei di 
dire la loro su ciò che è 
importante per l'UE. Per 
proteggere la democrazia 
da ingerenze esterne, è 
necessario un approccio 
congiunto e norme comuni 
per affrontare problemi 
quali la disinformazione e i 
messaggi di odio online.
La Commissione si 
impegnerà a consolidare 
il suo partenariato con 
il Parlamento europeo, 
la voce dei cittadini, 
assicurando il suo 
coinvolgimento in tutte 
le fasi dei negoziati 
internazionali, e la 
trasparenza e l'integrità del 
processo legislativo.

transizione giusta, che 
contribuirà a mobilitare 
almeno 100 miliardi di euro 
per il periodo 2021-2027 
nelle regioni più colpite.

2)	 UN'EUROPA PRONTA PER 
L'ERA DIGITALE

Più opportunità grazie a 
una nuova generazione di 
tecnologi
La tecnologia digitale sta 
cambiando la vita delle 
persone. La strategia 
digitale dell'UE mira a 
fare sì che questa vada a 
beneficio dei cittadini e 
delle imprese, contribuendo 
anche a raggiungere 
l'obiettivo di un'Europa 
neutra dal punto di vista 
climatico entro il 2050. La 
Commissione è decisa a 
fare di questo il "decennio 
digitale" dell'Europa. 
L'Europa deve rafforzare la 
propria sovranità digitale 
e fissare norme, anziché 
seguire quelle di altri paesi, 
incentrandosi chiaramente 
sui dati, la tecnologia e le 
infrastrutture.

3)	 UN'ECONOMIA AL 
SERVIZIO DELLE 
PERSONE

Lavorare per l'equità 
sociale e la prosperità
Le persone e le imprese 
dell'UE possono crescere 
solo se l'economia lavora 
per loro.
L'economia sociale di 
mercato dell'UE, unica 
al mondo, consente alle 
economie di crescere 
e di ridurre la povertà e 
le disuguaglianze. Con 
un'Europa che poggia su 
basi stabili, l'economia può 
rispondere alle esigenze 
dei cittadini dell'UE. Per 
questo motivo è essenziale 
rafforzare le piccole e 
medie imprese, la spina 
dorsale dell'economia 

dell'UE. Così come è 
fondamentale completare 
l'Unione dei mercati dei 
capitali e approfondire 
l'Unione economica e 
monetaria.

4)	 UN'EUROPA PIÙ FORTE 
NEL MONDO

Rafforzare la leadership 
mondiale responsabile
La Commissione europea 
sostiene il multilateralismo 
e un ordine mondiale 
basato su regole con un 
ruolo più attivo e una voce 
più forte dell'UE nel mondo.
Un programma di 
commercio forte, aperto ed 
equo, che renda l'Europa 
un luogo attraente per le 
imprese è fondamentale 
per rafforzare il ruolo di 
leader mondiale dell'UE, 
assicurando nel contempo 
i più elevati standard di 
protezione del clima, 
dell'ambiente e del lavoro. 
La leadership europea 
significa anche lavorare 
di concerto con i vicini e i 
partner, introducendo una 
strategia globale sull'Africa 
e ribadendo la prospettiva 
europea dei paesi dei 
Balcani occidentali.
La Commissione persegue 
un approccio coordinato 

all'azione esterna - dagli 
aiuti allo sviluppo alla 
politica estera e di sicurezza 
comune - che garantisce 
una voce più forte e più 
unita dell'Europa nel 
mondo.

5)	 PROMUOVERE LO STILE 
DI VITA EUROPEO

Proteggere i propri cittadini 
e i propri valori
Un'Europa che protegge 
deve anche battersi 
per la giustizia e i valori 
fondamentali dell'UE.
Le minacce allo Stato 
di diritto mettono a 
repentaglio il fondamento 
giuridico, politico ed 
economico della nostra 
Unione. Lo Stato di diritto è 
al centro della visione della 
presidente von der Leyen di 
un'Unione all'insegna della 
parità, della tolleranza e 
dell'equità sociale.
La Commissione attiverà 
un meccanismo globale 
europeo per lo Stato di 
diritto, nell'ambito del quale 
s'impegna a riferire ogni 
anno in modo obiettivo sulla 
situazione dello Stato di 
diritto in tutta l'Unione.
Un nuovo approccio sul 
fronte delle migrazioni 
presuppone frontiere 

NEUTRALITÀ CLIMATICA
Entro il 2050 l'UE sarà 
climaticamente neutra. A 
tal fine, realizzerà una serie 
di iniziative volte a tutelare 
l'ambiente e a promuovere 
l'economia verde.

UN’ECONOMIA AL 
SERVIZIO DELLE 
PERSONE
L’UE deve creare un 
ambiente più attraente 
per gli investimenti e una 
crescita che offra lavori 
di qualità, in particolare 
per i giovani e le piccole 
imprese.

TRE PILASTRI A SOSTEGNO DEL NOSTRO APPROCCIO
L'approccio europeo si baserà su tre pilastri principali, per 
garantire che l'Europa colga l'opportunità attribuendo 
ai suoi cittadini, alle sue imprese e ai governi il controllo 
sulla trasformazione digitale.
•	 Tecnologia al servizio delle persone
•	 Un'economia digitale equa e competitiva
•	 Una società aperta, democratica e sostenibile

L'UNIONE EUROPEA:
•	 punterà a diventare un modello di riferimento mondiale 

per l'economia digitale
•	 sosterrà le economie in via di sviluppo nella 

digitalizzazione
•	 varerà norme digitali e le promuoverà a livello 

internazionale.

Cleaning
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A proposito 
di Covid-19

Cleaning ATTUALITÀ

nazione, seguendo 
questa classificazione, 
stabilisce le misure 
di prevenzione e la 
biosicurezza, soprattutto 
per proteggere la salute 
sul lavoro. 
Il gruppo 4 comprende 
agenti nuovi o noti per 
i quali non esiste né un 
vaccino né una cura e che 
può essere diffuso a livello 
comunitario. Il virus Ebola 
e il virus Variola sono 
classificati come agenti 
del gruppo 4. Nel gruppo 
3, però, sono inclusi anche 
microrganismi pericolosi 
come Mycobacterium 
tuberculosis, che si sa 
come controllare e per 
cui esiste una terapia 
antibiotica.

L’APPROCCIO E LE 
DIFFERENTI SCELTE PER IL 
CONTROLLO DEL VIRUS
Quando SARS-CoV-2 
è comparsa a Wuhan, 
in Cina, in altri paesi 
asiatici, in Australia e 
in Nuova Zelanda, si è 
scelto di attuare piani di 
emergenza contro un 
agente infettivo ad alto 
rischio. Nell’incertezza 
e nella scarsità delle 
conoscenze, i governi di 
questi paesi hanno deciso 
di adottare le misure più 
severe (le stesse misure 
utilizzate in caso di vaiolo 
o peste). 

Per questo motivo sono 
stati utilizzati dispositivi 
di protezione come quelli 
usati contro l’Ebola, 
le strade sono state 
disinfettate con il cloro, 
i pazienti con Covid-19 
sono stati tenuti isolati in 
centri dedicati e obbligati 
alla quarantena. 
Nell’emisfero occidentale 
ci si è comportati 
in maniera diversa: 
il Covid-19 veniva 
classificato nella categoria 
di rischio del gruppo 2 o 
3, ed era considerato un 
nuovo tipo di influenza. 
Quindi la gestione dei 
casi e dei contatti sarebbe 
stata affidata nei reparti 
di medicina generale e 
nei reparti ambulatoriali, 
senza alcun tipo di 
quarantena o isolamento 
obbligatorio. 
Nel giugno 2020 la 
Commissione Europea ha 
classificato SARS-CoV-2 
come parte del gruppo 3, 
suscitando il disaccordo 
del Parlamento europeo 
che ha chiesto che fosse 
classificato nel gruppo 4..
Secondo Juan Martínez 
Hernández, per un 
controllo e un risultato 
simile a quello ottenuto 
dai paesi asiatici, SARS-
CoV-2 avrebbe dovuto 
ed essere fin da subito 
considerato un agente 
di massimo rischio e 

Dalla Cina all’Europa, 
al mondo intero. Il 
Covid-19 pare non 

conosca frontiere, da tempo 
siamo tutti in una situazione 
di emergenza globale.
Però ci sono state tante 
differenze nell’affrontare 
la sindrome respiratoria 
acuta grave coronavirus 
2 (SARS-CoV-2) nelle 
due parti del mondo, 
considerando l’emisfero 
orientale e quello 
occidentale.
Queste diversità 
di approccio, 
nell’atteggiamento, 
nelle misure di controllo, 
nell’incidenza dei casi 
e nei tassi di mortalità 
sono state prese in 
considerazione in un 
articolo di Juan Martínez 
Hernández, ex direttore 
generale della sanità 
pubblica della Comunità 
di Madrid, pubblicato di 
recente su The Lancet. 
Secondo l’autore, le 
differenze di approccio 
e mortalità potrebbero 
essere spiegate, 
almeno in parte, da una 
classificazione sbagliata 
del livello di rischio 
dell’agente infettivo.
L’OMS, in base al 
suo manuale sulla 
biosicurezza, classifica 
i microrganismi in 
quattro livelli di rischio 
(v. tabella 1). E ogni 

di conseguenza avere 
predisposto un adeguato 
approccio terapeutico e 
misure di prevenzione più 
energiche.

LA TRASMISSIONE DEL 
VIRUS, IN 3D
All’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma 
è stata realizzata dai 
ricercatori una simulazione 
in 3D realizzata che 
riproduce esattamente il 
movimento delle particelle 
biologiche nell’ambiente 
e l’impatto che hanno i 
sistemi di aerazione sulla 
loro dispersione.
Gli specialisti del 
Dipartimento di Diagnostica 
per immagini e la Direzione 
Sanitaria del Bambino 
Gesù, in collaborazione 
con gli ingegneri di Ergon 
Research e la Società 
Italiana di Medicina 
Ambientale (SIMA) per 
la supervisione tecnico-
scientifica, hanno messo a 
punto lo studio e i risultati 
sono stati pubblicati 
sulla rivista scientifica 
Environmental Research, 
fornendo informazioni 
importanti per contenere 
la diffusione del virus 
SARS-CoV2 negli ambienti 
chiusi anche attraverso il 
trattamento dell’aria. 
I ricercatori hanno 
utilizzato strumenti di 
‘simulazione fluidodinamica 

computazionale’ (CFD 
- Computational Fluid 
Dynamics) per ricreare 
virtualmente la sala 
d’aspetto di un pronto 
soccorso pediatrico dotata 
di sistema di aerazione, con 
all’interno 6 bambini e 6 
adulti senza mascherina.
In questo ambiente 
virtuale è stato tracciato 
il comportamento delle 
goccioline e dell’aerosol 
nei 30 secondi successivi al 
colpo di tosse in tre diverse 
possibilità: con il sistema di 
aerazione spento, a velocità 
standard e a velocità 
doppia, per valutare quanta 
aria contaminata avrebbe 
respirato ogni persona 
presente.

I risultati dello studio
Lo studio conferma che i 

ALCUNI SPUNTI 
DI RIFLESSIONE 
SU UN TEMA 
PURTROPPO 
ANCORA 
DI STRETTA 
ATTUALITÀ

Chiara Merlini

sistemi di condizionamento 
dell’aria svolgono un ruolo 
determinante nel controllo 
della dispersione di droplet 
e aerosol prodotti col 
respiro negli ambienti 
chiusi. Per la prima volta 
è stato documentato, 
infatti, che il raddoppio 
della portata dell’aria 
condizionata (calcolata in 
metri cubi orari) all’interno 
di una stanza chiusa riduce 
la concentrazione delle 
particelle contaminate del 
99,6%.
E anche che una velocità 
doppia causa una 
dispersione aerea di droplet 
e aerosol più rapida e a 
distanze più grandi rispetto 
all’aria condizionata con 
portata standard oppure 
spenta: a condizionatore 
spento le persone più 

TABELLA 1. CLASSIFICAZIONE DEI MICRORGANISMI INFETTIVI PER GRUPPO DI RISCHIO

Gruppo di 
rischio

Rischio per l’individuo 
e per la comunità

Diffusione e Gravità 

1 rischio individuale e 
comunitario basso o nullo

Un microrganismo che è improbabile che causi malattie umane o 
animali

2 rischio individuale 
moderato, rischio per la 
comunità basso

Un patogeno che può causare malattie umane o animali, ma è 
improbabile che rappresenti un grave pericolo per i lavoratori di 
laboratorio, la comunità, il bestiame o l’ambiente. Le esposizioni 
di laboratorio possono causare infezioni gravi, ma sono disponibili 
un trattamento efficace e misure preventive e il rischio di diffusione 
dell’infezione è limitato.

3 alto rischio individuale, 
basso rischio comunitario

Un patogeno che di solito causa gravi malattie umane o animali 
ma che normalmente non si diffonde da un individuo infetto a un 
altro. Sono disponibili trattamenti efficaci e misure preventive.

4 alto rischio individuale e 
comunitario

Un patogeno che di solito causa gravi malattie umane o animali 
e che può essere facilmente trasmesso da un individuo all’altro, 
direttamente o indirettamente. Di solito non sono disponibili 
trattamenti efficaci e misure preventive.
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etiche di accesso alle cure 
in condizioni di limitata 
disponibilità di mezzi e 
personale sanitario. 
https://www.epicentro.iss.
it/coronavirus/sars-cov-2-
snlg-buone-pratiche

COVID-19 E BAMBINI
Sono stati solo 7 in 
tutta Europa, da marzo 
a settembre, i bambini 
costretti dalle conseguenze 
del Covid-19 a ricorrere 
all’ossigenazione 
meccanica extracorporea 
(ECMO, ExtraCorporeal 
Membrane Oxygenation). Il 
più piccolo aveva 2 mesi, il 
più grande 16 anni. Lo rivela 
un’indagine coordinata 
dall’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma, 
che ha coinvolto 52 centri 
europei ed è stata appena 
pubblicata sulla rivista 
scientifica ASAIO Journal 
https://journals.lww.com/
asaiojournal/pages/default.
aspx 
Si tratta del primo studio 
presente in letteratura 
sull’uso dell’ECMO nei 
bambini con Covid-19 e 
MIS-C, la sindrome multi-
infiammatoria sistemica che, 
nei bambini, può essere 
associata all’infezione da 
SARS-CoV2.
L’ECMO è una tecnica 
alla quale si ricorre 
temporaneamente 
quando i pazienti hanno 
un’insufficienza cardiaca 
o respiratoria grave, 
che mette in pericolo la 
vita. Con 7 casi di ECMO 
pediatrici contro i 1.531 casi 
registrati tra gli adulti nello 
stesso periodo, la ricerca 
documenta lo scarso 
utilizzo di questa tecnica, 
in ambito pediatrico, per 
la gestione dell’infezione 
cardio-respiratoria da 
SARS-CoV-2. Un dato 

vicine al bambino che 
tossisce (1,76 metri nella 
simulazione) respirano 
l’11% di aria contaminata 
mentre i più lontani (4 
metri) non vengono 
raggiunti. Con il sistema a 
velocità doppia si abbatte 
la concentrazione di 
contaminante e le persone 
più vicine ne respirano lo 
0,3%, ma si raggiungono 
velocemente anche quelle 
più lontane, che in questo 
caso respirano lo 0,08% 
di aerosol contaminato, 
una percentuale 
sostanzialmente irrilevante 
per il contagio. Il ricambio 
d’aria negli ambienti è 
quindi fondamentale per 
‘diluire’ il virus, anche 
utilizzando sistemi validati 
di aerazione, purificazione 
e ventilazione meccanica 
controllata. Insieme 
all’utilizzo di mezzi di 
barriera (mascherine, 
distanziamento e igiene 
delle mani) proprio 
l’adeguata aerazione 
rappresenta oggi il 
principale strumento per 
ridurre il rischio di contagio 
negli ambienti confinati.
http://www.
ospedalebambinogesu.
it/covid-bambino-gesu-
ecco-come-viaggia-il-virus-
nell-aria-con-un-colpo-di-
tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4
Xxi49W8kr6eq9D4XehsMe
p8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyf
USTrw#.X5w7oVNKg3

INFLUENZA E COVID-19
Con l’inizio della stagione 
dell’influenza nell’emisfero 
settentrionale i sistemi 
sanitari si preparano ad 
affrontare un aumento 
simultaneo dei casi di 
Covid-19 e influenza. 
Il Covid-19 si è diffuso 
nell’emisfero australe 
proprio all’inizio della 

che conferma come nei 
neonati e nei bambini 
l’infezione complessa 
da COVID-19 sia rara e il 
ricorso all’ECMO ancora più 
raro. L’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù è centro 
di riferimento, in Italia e in 
Europa, per il trattamento 
dei casi pediatrici in ECMO, 
con una media di 8-15 
interventi ogni anno. ASAIO 
è la rivista scientifica di 
riferimento per le tecniche 
e gli strumenti di assistenza 
meccanica cardio-
respiratoria. Nell’aprile 
scorso sono state emanate 
le prime linee guida sull’uso 
dell’ECMO nel paziente con 
Covid-19.

OMS: IL RUOLO 
DELL’OBESITÀ IN PAZIENTI 
CON COVID-19 
A ottobre l’Ufficio 
regionale europeo 
dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità 
(OMS) ha convocato 
una riunione virtuale di 
esperti e rappresentati di 
vari Paesi (tra cui l’Italia) 
per discutere sul ruolo 
dell’obesità in pazienti 
con Covid-19. Molti studi 
hanno evidenziato che la 
presenza di obesità - specie 
nei giovani adulti - aumenta 
il rischio di complicanze e 
morte in persone affette da 
questo tipo di coronavirus. 
Angela Spinelli, Direttore 
del Centro Nazionale 
per la Prevenzione delle 
malattie e la Promozione 
della Salute, CNAPPS, ISS 
trae lo spunto per alcune 
riflessioni. 
L’obesità è oggi sempre 
più considerata una 
malattia vera e propria e in 
quest’ottica si deve lavorare 
per prevenirla e garantire le 
cure appropriate quando è 
necessario. 

stagione dell’influenza, ma 
questo autunno e inverno 
ha avuto un carattere 
diverso dai precedenti, la 
quasi assenza di influenza. 
I dati di sorveglianza 
settimanali provenienti da 
Australia1 e Nuova Zelanda 
hanno mostrato bassi 
livelli di infezioni di questo 
tipo durante la stagione 
influenzale di quest’anno, 
e i dati del sistema globale 
di sorveglianza e risposta 
all’influenza dell’OMS sono 
condivisi su FluNet (v. box). 
I primi risultati segnalano 
che gli interventi non 
farmaceutici (NPI) attuati 
per controllare la diffusione 
del Covid-19 potrebbero 
aver ridotto drasticamente 
il peso dell’influenza e 
prevenire le epidemie 
invernali. 
Se fosse così, sarebbe 
messo in discussione il 
principio che finora prevale, 
cioè che specifici NPI 
importanti nella gestione 
del Covid-19 (come l’uso 
diffuso di mascherine, 
la chiusure delle scuole 
e dei luoghi di lavoro, 
il mantenimento della 
distanza, le restrizioni di 
viaggio) sarebbero poco 
efficaci per controllare 
l’influenza.
In Europa ora assistiamo a 
un ritorno alle restrizioni, 
per controllare l’aumento 
del numero di casi Covid-19: 
l’esperienza dell’emisfero 
meridionale suggerisce 
di considerare se questi 
NPI possano influenzare 
altre infezioni trasmissibili, 
in particolare l’influenza, 
che ogni anno è una grave 
causa di rischio per la sua 
elevata morbilità, mortalità 
e costi sanitari. E questo 
effetto su virus diversi da 
SARS-CoV-2 potrebbe 
proteggere la capacità del 

Negli ultimi 40 anni, in molti 
Paesi si è osservato un 
aumento della prevalenza 
del sovrappeso e 
dell’obesità, sia nei bambini, 
sia negli adulti. Secondo 
i dati forniti dall’OMS, il 
numero di persone obese 
nel mondo è triplicato a 
partire dal 1975. Nel 2016, 
oltre 1,9 miliardi di adulti 
(età ≤18 anni) erano in 
sovrappeso e di questi, 
oltre 650 milioni erano 
obesi. Per quanto riguarda 
i più giovani, nel 2019 
erano 38 milioni i bambini 
di età inferiore ai 5 anni in 
eccesso ponderale e nel 
2016 oltre 340 milioni di 
bambini e adolescenti di 
età compresa tra 5 e 19 
anni erano in sovrappeso o 
obesi. Con questo meeting 
l’OMS ha proposto di creare 
una piattaforma dove i 
Paesi membri possano 
condividere le proprie 
esperienze e i dati relativi 
a obesità, malattie non 
trasmissibili e complicanze 
in pazienti con Covid-19. 
Quello che emergerà 
potrà servire per fornire 
raccomandazioni specifiche 
su questi aspetti.
 In Italia ci sono dei sistemi 
di sorveglianza, coordinati 
dall’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS), che raccolgono 
dati sullo stato ponderale 
della popolazione e sui 
fattori di rischio che si 
possono modificare e che 
potranno fornire il proprio 
contributo alla piattaforma 
proposta dall’OMS. Tra 
questi: OKkio alla Salute, 
per i bambini da 6 a 10 
anni; HBSC, per i ragazzi di 
11, 13 e 15 anni; PASSI, per 
gli adulti 18-69 anni; PASSI 
d’Argento, per gli anziani 
over 65

sistema sanitario.
Medical Research Institute 
of New Zealand, Wellington 
6021, New Zealand (TH, 
NK, CK, RB); Auckland 
District Health Board, 
Auckland, New Zealand 
(TH); and Capital and Coast 
District Health Board, 
Wellington, New Zealand 
(RB) - Fonte: The Lancet

COVID-19: LE BUONE 
PRATICHE SEGNALATE 
DALL’SNLG
Il Sistema Nazionale Linee 
Guida (SNLG) dell’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) 
ha aperto una sezione 
apposita dedicata alla 
raccolta dei documenti 
scientifici più attendibili 
sull’argomento, per offrire 
agli operatori sanitari, 
pazienti, cittadini gli 
elementi utili a combattere 
l’epidemia di Covid-19.
La rassegna, in continuo 
aggiornamento, 
comprende revisioni 
sistematiche di letteratura, 
Linee Guida evidence 
e consensus based e 
position statements di 
organizzazioni scientifiche 
e agenzie sanitarie 
internazionali, oltre alle 
disposizioni del Ministero 
della Salute inerenti la 
malattia. Le tematiche 
affrontate vanno dalle 
questioni di prevenzione 
e controllo dell’infezione, 
in una prospettiva di 
salute pubblica, alla cura 
e assistenza dei singoli 
casi in ambito ospedaliero 
e territoriale, come 
pure l’appropriatezza 
d’uso delle risorse 
sanitarie e professionali, 
segnatamente nell’area 
critica (Terapie Intensive e 
Sub-Intensive). Sono inclusi 
anche documenti che 
affrontano le problematiche 

Cleaning ATTUALITÀ

FLUNET
FluNet è uno strumento 
globale basato sul web 
per la sorveglianza 
virologica dell’influenza 
lanciato per la prima 
volta nel 1997. I dati 
virologici inseriti in FluNet 
(ad esempio il numero 
di virus influenzali 
rilevati per sottotipo), 
sono fondamentali per 
monitorare il movimento 
dei virus a livello globale 
e interpretare i dati 
epidemiologici. 
I dati a livello di 
paese sono disponibili 
pubblicamente 
e aggiornati 
settimanalmente. I 
risultati sono presentati 
in vari formati tra cui 
tabelle, mappe e grafici.
I dati sono forniti in 
remoto dai Centri 
nazionali per l’influenza 
(NIC) del Sistema 
globale di sorveglianza 
e risposta all’influenza 
(GISRS) e altri laboratori 
nazionali di riferimento 
sull’influenza che 
collaborano attivamente 
con il GISRS, oppure 
vengono caricati dai 
database regionali 
dell’OMS.
https://www.who.
int/influenza/gisrs_
laboratory/flunet/en/

https://journals.lww.com/asaiojournal/pages/default.aspx
https://journals.lww.com/asaiojournal/pages/default.aspx
https://journals.lww.com/asaiojournal/pages/default.aspx
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
http://www.ospedalebambinogesu.it/covid-bambino-gesu-ecco-come-viaggia-il-virus-nell-aria-con-un-colpo-di-tosse?fbclid=IwAR3e-t4QG4Xxi49W8kr6eq9D4XehsMep8oSWMJf9IrdAYrwoz1rnyfUSTrw#.X5w7oVNKg3
https://www.who.int/influenza/gisrs_laboratory/flunet/en/
https://www.who.int/influenza/gisrs_laboratory/flunet/en/
https://www.who.int/influenza/gisrs_laboratory/flunet/en/
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PROVE DI PERSISTENZA 
NELL’AMBIENTE
Diversi studi recenti hanno 
esaminato la sopravvivenza 
del SARS-CoV-2 su varie 
superfici e secondo vari 
studiosi il virus ha una 
stabilità ambientale che 
arriva a tre ore nell’aria 
dopo la formazione di 
aerosol, quattro ore sul 
rame, 24 ore sul cartone e 
due o tre giorni su plastica e 
acciaio inossidabile, sia pure 
con titoli significativamente 
ridotti. Il virus è stato altresì 
individuato su diversi 
oggetti come le tastiere 
da scrivania e le maniglie 
o i pomelli delle porte. Il 
virus è stato rilevato più 
comunemente sui guanti 
e, di rado, sulle protezioni 
per gli occhi. Questi dati 
attestano la presenza del 
SARS-CoV-2 nell’ambiente 
e rafforzano pertanto la 
convinzione che gli oggetti 
contaminati concorrano 
alla trasmissione del virus; 
tuttavia, l’importanza 

Disinfezione 
dei locali 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2

Cleaning DISINFEZIONE

CONTESTO

Il virus SARS-CoV-2 è 
stato rinvenuto nelle 
secrezioni respiratorie 

(tratto respiratorio superiore 
e inferiore) in grandi 
dimensioni o depositato 
sulle membrane mucose. 
È stato individuato RNA 
virale nel sangue, ma 
non vi sono prove che 
possa essere trasmesso 
attraverso il contatto 
con il sangue. Un’altra 
via di trasmissione è 
rappresentata dal contatto 
con oggetti contaminati, a 
causa della persistenza del 
virus sulle superfici; sono 
state considerate anche 
la via oro-fecale e quella 
aerea, ma il loro ruolo 
nella trasmissione del virus 
è ancora sconosciuto. Al 
fine di ridurre il rischio di 
infezione, è fondamentale 
quindi stabilire procedure 
per la corretta disinfezione 
degli ambienti che 
potrebbero essere stati 
contaminati.

IL CENTRO EUROPEO PER LA 
PREVENZIONE E IL CONTROLLO 
DELLE MALATTIE (AGENZIA 
DELLA COMUNITÀ EUROPEA) 
PUBBLICA QUOTIDIANAMENTE 
INFORMAZIONI, DOCUMENTI E 
STATISTICHE SULL’ANDAMENTO 
DELLE SITUAZIONI SANITARIE NEL 
MONDO. DI SEGUITO RIPORTIAMO 
IL RIASSUNTO DELLE LINEE GUIDA 
DEDICATE ALLA PANDEMIA IN 
CORSO

Aldovrando Fiammenghi

OPZIONI PER LA PULIZIA DI AMBIENTI DIVERSI

Ambiente sanitario Ambiente non sanitario Ambiente generico

Superfici S •	 Detergente neutro e
•	 Disinfettante virucida o 
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,05% 

o 
•	 Etanolo al 70% 

S • Detergente neutro E
•	 Disinfettante virucida O
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,05% 

O
•	 Etanolo al 70%

S •	 Detergente neutro

Gabinetti S • Disinfettante virucida O 
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,1%

S •	 Disinfettante virucida o
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,1%

F •	 Disinfettante virucida o
•	 Ipoclorito di sodio allo 

0,1%

Materiali in 
tessuto
 

S •	 Ciclo di lavaggio con acqua 
calda (90°C) E 

•	 Comune detersivo per bucato 
•	 Alternativa: ciclo di lavaggio 

a basse temperature + 
candeggina o altri detersivi 
per bucato

S •	 Ciclo di lavaggio con acqua 
calda (90°C) E

•	 Comune detersivo per bucato
•	 Alternativa: ciclo di lavaggio 

a basse temperature + 
candeggina o altri detersivi 
per bucato

n/d

Materiali per la 
pulizia

S •	 Materiali monouso o 
•	 Materiali riutilizzabili 

disinfettati con: 
•	 Disinfettante virucida o 
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,1%

F •	 Materiali monouso o 
•	 Materiali riutilizzabili 

disinfettati con: 
•	 Disinfettante virucida o 
•	 Ipoclorito di sodio allo 0,1%

S •	 Materiali monouso O 
•	 Materiali riutilizzabili 

igienizzati al termine 
delle attività di pulizia

DPI per addetti 
alle pulizie
 

S •	 Maschera chirurgica 
•	 Camice a manica lunga 

impermeabile monouso
•	 Guanti
•	 FFP2 o 3 per la pulizia di locali 

usati per procedure generatrici 
di aerosol

•	 Maschera chirurgica 

S • Maschera chirurgica
•	 Uniforme di servizio e 

grembiule di plastica
•	 Guanti

S •	 Uniforme di servizio
•	 Guanti

Gestione rifiuti S •	 Rifiuti ospedalieri infetti di 
categoria B (UN 3291)

S •	 Introdotti in un apposito 
sacco e smaltiti nel secco 
indifferenziato

S •	 Secco indifferenziato

S: suggerita, F: facoltativa
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Opzioni di pulizia per ambienti sanitari 
dopo un caso sospetto o confermato di 
Covid-19 
•	 I locali delle strutture sanitarie 

(camere di degenza, sale d’attesa, 
sale operatorie, sale di rianimazione) 
in cui è stato visitato o ricoverato 
un caso sospetto o confermato di 
Covid-19 devono essere innanzitutto 
adeguatamente aerati.

•	 Prima della pulizia e dell’ammissione 
di nuovi pazienti, le camere devono 
essere ventilate con aria fresca per 
un periodo da una a tre ore, a meno 
che non siano dotate di un sistema 
di ventilazione a pressione negativa. 
Per il ricambio dell’aria nei locali 
con finestre bloccate e sistema di 
ventilazione a circuito chiuso va 
utilizzato un sistema di filtrazione 
antiparticolato ad alta efficienza 
(HEPA). Tra le altre opzioni suggerite 
dai tecnici vi sono l’applicazione di 
filtri HEPA temporanei sulle valvole di 
aerazione e le prese di scarico.

•	 Dopo le operazioni di ventilazione 
i suddetti locali devono essere 
sottoposti a pulizia con un detergente 
neutro e quindi alla disinfezione 
delle superfici con un disinfettante 
efficace contro i virus. In alternativa, 
è consigliato l’impiego di ipoclorito 
di sodio (NaClO) allo 0,05% 1 
(diluzione 1:100 se si utilizza la 
comune candeggina, che solitamente 

è disponibile a una concentrazione 
iniziale del 5%). Per la disinfezione 
di superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 
dopo la pulizia con un detergente 
neutro è possibile impiegare prodotti 
a base di etanolo (almeno al 70%).

•	 La pulizia di gabinetti, lavandini e 
impianti sanitari deve essere eseguita 
prestando attenzione a non produrre 
spruzzi. Dopo la normale pulizia 
va effettuata la disinfezione con un 
disinfettante efficace contro i virus o 
con ipoclorito di sodio allo 0,1%.

•	 Tutti i materiali di tessuto 
(asciugamani, biancheria da letto, 
tende, ecc.) devono essere sottoposti 
a un ciclo di lavaggio con acqua 
calda a 90°C e un normale detersivo 
per bucato. Qualora non sia possibile 
selezionare un lavaggio con acqua 
calda a causa delle caratteristiche 
del materiale, al ciclo di lavaggio 
occorre aggiungere candeggina o un 
altro detersivo per bucato adatto alla 
disinfezione dei tessuti.

•	 Si raccomanda l’impiego di materiali 
per la pulizia usa e getta (per 
esempio, panni monouso). Se questi 
non sono disponibili, i materiali 
utilizzati (panni, spugne ecc.) devono 
essere immersi in una soluzione 
disinfettante efficace contro i virus 
o in ipoclorito di sodio allo 0,1%. 
Qualora nessuna di tali soluzioni sia a 

disposizione, i materiali vanno gettati 
senza essere riutilizzati.

•	 Si raccomanda di impiegare materiali 
diversi per la pulizia dei diversi 
ambienti delle strutture sanitarie.

•	 Nell’eventualità in cui i materiali 
per la pulizia scarseggino, le attività 
di pulizia devono iniziare nelle aree 
più pulite per poi passare a quelle 
potenzialmente più contaminate 
(per esempio, un locale in cui è stata 
eseguita una procedura generatrice di 
aerosol).

•	 Il personale addetto alla pulizia degli 
ambienti nelle strutture sanitarie deve 
indossare dispositivi di protezione 
individuale (DPI). In situazioni di 
scarsità di DPI, si consiglia l’uso 
seguenti delle dotazioni minime per la 
pulizia :
−	 maschera chirurgica;
−	 camice a manica lunga 

impermeabile monouso;
−	 guanti.

Per la pulizia dei locali in cui sono 
state eseguite procedure generatrici di 
aerosol deve essere valutato l’uso di un 
filtrante facciale di classe 2 o 3 nonché 
di guanti da lavoro pesante.
•	 Dopo avere rimosso un DPI (per 

esempio, i guanti) occorre sempre 
procedere alla pulizia delle mani.

•	 Il personale addetto alla gestione 
dei rifiuti deve indossare DPI. I rifiuti 
devono essere considerati rifiuti 

ospedalieri infetti di categoria B 
(UN3291) e smaltiti in conformità 
delle politiche delle strutture sanitarie 
e delle normative locali.

Opzioni di pulizia per ambienti non 
sanitari
•	 Nell’eventualità in cui un caso 

sospetto o confermato di Covid-19 
abbia frequentato un luogo specifico 
(locali pubblici, sale d’attesa 
pubbliche, uffici, camere d’albergo 
oltre che un ambiente domestico 
riservato all’autoisolamento), 
il locale in questione dev’essere 
innanzitutto adeguatamente 
ventilato con aria fresca per almeno 
un’ora e quindi sottoposto ad 
accurata pulizia con detergente 
neutro, seguita dalla disinfezione 
delle superfici con un disinfettante 
efficace contro i virus.

•	 Le attività di pulizia, l’uso dei 
disinfettanti e il lavaggio dei tessuti 
devono avvenire nel rispetto delle 
indicazioni riportate nella precedente 
sezione sulla pulizia degli ambienti 
sanitari (v. anche la Tabella).

•	 Si suggerisce l’impiego di materiali 
per la pulizia usa e getta.

•	 Il personale addetto alla pulizia 
di luoghi pubblici deve indossare i 
seguenti DPI:
−	 maschera chirurgica;
−	 uniforme di servizio e grembiule di 

plastica monouso;
−	 guanti.

•	 Per la pulizia di un ambiente 
domestico adibito all’isolamento 
di un paziente Covid-19 valgono le 
stesse procedure. L’addetto alle pulizie 
deve indossare guanti e maschera 
chirurgica.

•	 Dopo la rimozione di guanti o 
maschera occorre assicurare l’igiene 
delle mani.

•	 I rifiuti prodotti durante la pulizia 
devono essere introdotti in appositi 
sacchi, che possono essere smaltiti 
nel secco indifferenziato.

Opzioni per la pulizia di tutti i tipi di 
locali 
Per la pulizia degli ambienti aperti al 
pubblico si raccomanda di cambiare i 
materiali utilizzati nelle aree accessibili 
al pubblico e nei locali riservati agli 
impiegati, attenendosi alle seguenti 
istruzioni.
•	 Le superfici utilizzate di frequente 

devono essere pulite il più spesso 
possibile (almeno una volta al giorno 
e, se possibile, più frequentemente); 
fra queste vi sono i pomelli, le 
maniglie e le barre delle porte, le 
sedie e i braccioli, i piani dei tavoli, 
gli interruttori della luce, i corrimani, 
i rubinetti, i pulsanti degli ascensori 
ecc.

•	 Per la pulizia delle superfici di locali 

generici (ossia locali diversi da quelli 
in cui è stato un caso sospetto o 
confermato di Covid-19) è sufficiente 
l’uso di un detergente neutro.

•	 La pulizia di servizi pubblici, 
lavandini e impianti sanitari usati 
da più persone (per esempio, in 
centri commerciali, aeroporti ecc.) 
deve essere eseguita con cura, 
possibilmente con un disinfettante 
ad azione virucida come ipoclorito di 
sodio allo 0,1 % o un altro prodotto 
virucida autorizzato, attenendosi 
alle istruzioni per l’uso fornite dal 
fabbricante.

•	 Il personale addetto alla pulizia dei 
locali deve indossare DPI durante 
l’esecuzione di tali attività. L’impiego 
dei consueti DPI (per esempio, 
l’uniforme di servizio, che andrà 
sempre tolta al termine dell’attività 
e lavata frequentemente in acqua 
calda, e i guanti) è sufficiente per 
la protezione durante le attività di 
pulizia di locali generici.

•	 I materiali per la pulizia devono 
essere adeguatamente igienizzati 
(cfr. la tabella) al termine di ogni 
intervento di pulizia.

•	 Dopo la rimozione di un DPI (per 
esempio i guanti) occorre sempre 
procedere alla pulizia delle mani.

•	 I rifiuti prodotti durante la pulizia 
devono essere smaltiti nel secco 
indifferenziato.

di virus), come il SARS-CoV-2, 
in concentrazioni del 70-80% 
per un tempo di esposizione 
pari a un minuto. L’etanolo 
non è ancora stato approvato 
ai sensi del regolamento sui 
biocidi, e i biocidi a base di 
etanolo non sono autorizzati 
a norma del regolamento, 
ma sono disponibili in base 
alle misure transitorie. 
I biocidi ad azione virucida 
autorizzati a norma del 
regolamento sui biocidi sono 
efficaci contro il coronavirus 
SARSCoV-2 e ciò vale anche 
per i disinfettanti usati per 

relativa di questa via 
di trasmissione rispetto 
all’esposizione diretta a 
goccioline respiratorie non è 
ancora chiara.

DISINFETTANTI
Attualmente, alla maggior 
parte dei disinfettanti 
disponibili sul mercato 
dell’Unione europea per 
la disinfezione del SARS-
CoV-2 si applicano le 
misure transitorie previste 
dall’articolo 89 del 
regolamento sui biocidi. Ciò 
significa che l’immissione sul 

l’igiene delle mani e della 
cute con efficacia virucida 
dichiaratamente limitata 
oppure diretta soltanto 
contro i virus con involucro.
Per un elenco indicativo dei 

mercato della maggioranza 
dei disinfettanti è soggetta 
alla legislazione nazionale 
fino a quando la valutazione 
del principio attivo o 
dei principi attivi in essi 
contenuti non è completata 
nel programma di riesame 
dell’UE.
In generale, è dimostrato 
che i disinfettanti a base di 
alcool (etanolo, propan-2-
olo, propan1-olo) riducono 
in misura significativa 
l’infettività dei virus con 
involucro (lo strato più 
esterno che ricopre alcuni tipi 

disinfettanti autorizzati si 
rimanda al sito dell’Agenzia 
europea per le sostanze 
chimiche (ECHA): https://
echa.europa.eu/covid-19 .

PRIMA DELLA DISINFEZIONE, LA PULIZIA!
Da ricordare: Non si ha un’efficace disinfezione se le 
superfici non sono state in precedenza pulite. 
Lo sporco rende inefficace l’azione disinfettante del 
prodotto. 
Questo vale anche per l’igiene delle mani.

https://echa.europa.eu/covid-19
https://echa.europa.eu/covid-19
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la salute degli utenti e del 
personale.
Le prime regole dell’igiene 
sono:
•	 il lavaggio delle mani
•	 l’indossare una tenuta 

professionale
•	 l’assenza di catenine, 

gioielli oggetti simili
•	 l’indossare un copricapo 

adeguato
Le regole di sicurezza 
comprendono:
•	 la conoscenza dei prodotti
•	 la loro conservazione in 

luoghi appropriati
Le regole dell’ergonomia 
sono:
•	 tenere la schiena dritta 

e piegare le ginocchia 
quando ci si deve chinare. 
Questo previene il mal 
di schiena e i disturbi 
muscoloscheletrici.

SPORCO, 
MICROORGANISMI E 
PULIZIE
Lo sporco da eliminare può 
essere di natura aderente 
come le macchie o non 
aderente come la polvere 
o rifiuti di carta. Lo sporco 
aderente può essere di 
origine organica (olio, cibo, 
urina, sangue), di origine 
minerale (terra, gesso, 
calcare) o di origine chimica 
(pitture, vernici).
La pulizia consiste 

La pulizia gioca un 
ruolo importante nella 
vita di tutti perché lo 

sporco diffonde molti germi 
e batteri nell’ambiente 
in cui respiriamo e questi 
batteri, microrganismi e 
virus invisibil causano 
anche molte malattie. 
In questo lungo periodo di 
pandemia è stato possibile 
constatare, più che non 
nel passato, quanto fosse 
importante il lavoro degli 
addetti in questo settore e 
l’ossimoro gioco-serio che 
compare nel nostro titolo 
vuole sottolineare il valore 
importante e serio nel gioco 
sotto riportato. 
Riassumiamo intanto 
alcuni dei principali concetti 
di pulizia, di igiene e del 
lavoro degli operatori.
Pulito: è l’assenza di 
sporco, di corpi estranei, 
o di microorganismi su 
qualsiasi tipo di ambiente, 
superficie, (mobile, piano di 
lavoro…), pavimento, o su 
un materiale o macchinario. 
Il pulito contribuisce al 
comfort della vita e al 
benessere della persona.
Igiene: nel nostro ambito 
è l’insieme di mezzi e 
tecniche per sanificare 
l’ambiente di vita e di 
lavoro e l’atmosfera al fine 
di preservare e migliorare 

nell’eliminare lo sporco 
aderente o non aderente e 
una parte di microorganismi 
e favorisci la manutenzione 
dei locali e delle attrezzature. 
Queste misure seguono 
una procedura operativa 
molto precisa che definisce 
le varie fasi delle operazioni 
da effettuare in ordine 
cronologico.
Il circolo di Sinner 
Rappresenta i quattro 
fattori che permettono 
l’eliminazione dello sporco 
e dei microorganismi. Questi 
fattori dipendono l’uno 
dall’altro e ono:
•	 l’azione chimica: l’utilizzo 

di detergenti e disinfettanti;
•	 l’azione meccanica: 

l’impiego di attrezzature e 
macchinari che esercitano 
uno sfregamento 
(scope, monospazzola, 
lavasciuga);

•	 la temperatura: migliora 
la rimozione dello sporco 
e la distruzione dei 
microrganismi;

•	 tempo di contatto: 
ottimizza l’azione dei 
prodotti lasciandoli agire.

La disinfezione: elimina i 
microorganismi presenti 
sulle superfici e sui pavimenti 
grazie all’uso di disinfettanti 
dopo una preliminare 
operazione di pulizia. La 
disinfezione previene le 
malattie infettive, le malattie 
nosocomiali e le tossinfezioni 
alimentari.
Un protocollo: è una guida 
alle procedure da attuare. La 
procedura comprende una 
descrizione delle modalità di 

esecuzione delle operazioni. 
Il metodo di funzionamento è 
una descrizione cronologica 
e precisa dei compiti da 
svolgere. L’organizzazione 
del lavoro permetterà così di 
portare a termine i compiti 
nel minor tempo possibile e di 
ottimizzare i tempi di lavoro. 

I PRODOTTI DI PULIZIA E 
DISINFEZIONE 
I detergenti. Sono costituiti 
da una miscela di sostanze 
chimiche in polvere o liquide 
che servono per rimuovere 
lo sporco da una superficie. 
Oggi i componenti principali 
dei detergenti sono diversi 
da quelli che costituiscono 
i saponi (olii e grassi) e 
contengono in aggiunta 
diverse sostanze:
•	 tensioattivi per 

emulsionare lo sporco. In 
effetti le uniche sostanze 
che lavano.

•	 sequestranti per addolcire 
l’acqua

•	 candeggianti (ad esempio 
ipoclorito perborato di 
sodio, acqua ossigenata) 
per sbiancare. Utilizzati nei 
prodotti per bucato.

•	 enzimi per decomporre lo 
sporco formato da proteine, 
grassi o carboidrati

•	 solventi come etanolo, 
isopropanolo o ammoniaca

•	 altri componenti 
per il controllo della 
schiumosità, profumi, 
coloranti, azzurranti ottici, 
emulsionanti, addensanti.

I disinfettanti. Sono 
prodotti il cui principio 

Un gioco serio
per operatori

PER GLI ADDETTI CHE 
PROFESSIONALMENTE SVOLGONO 
LA LORO ATTIVITÀ NEI SERVIZI DI 
PULIZIA E DI CURA ALLE PERSONE 
DEDICHIAMO UN BREVE MOMENTO 
DI SVAGO

Furio Bernardini

attivo presenta delle 
proprietà antimicrobiche. Un 
disinfettante elimina, uccide 
o inibisce i microorganismi 
grazie alle sue proprietà:
•	 battericida: distruzione dei 

batteri;
•	 batteriostatiche: blocco 

della moltiplicazione dei 
batteri;

•	 virucida: distruzione dei 
virus;

•	 fungicida: distruzione dei 
funghi;

•	 sporicida: distruzione delle 
spore.

Il disinfettante viene 
impiegato dopo le pulizie 
ed è scelto in funzione del 
suo spettro d’azione sui 
microbi, della sua tossicità, 
della sua compatibilità 
con il detergente, della sua 
biodegradabilità 
I detergenti disinfettanti. 
Sono una miscela di prodotti 
detergenti e disinfettanti che 
consentono di effettuare allo 
stesso tempo la pulizia e la 
disinfezione.
Anticalcare. Sono prodotti 
acidi che eliminano per 
disgregazione i depositi di 
calcare sulle superfici. Dopo 
l’uso necessita un risciacquo.
Abrasivi. Sono prodotti che 
eliminano per sfregamento lo 
sporco tenace.

REGOLE DI SICUREZZA:
La manipolazione di questi 
prodotti necessita:
-	 l’uso obbligatorio dei 

guanti;
-	 la conoscenza delle 

etichette;
-	 la conoscenza dei prodotti 

al fine di evitare ogni 
interazione chimica;

-	 il rispetto delle indicazioni 
di utilizzo (dosaggio, tempo 
di contatto…);

-	 il rispetto delle date di 
scadenza e rotazione degli 
stock.

Cleaning QUIZ

OSSIMORO
L’ossimoro è una figura retorica che consiste 
nell’accostamento di due termini di senso contrario o 
comunque in forte antitesi tra loro.
Esempi: illustre sconosciuta, silenzio assordante, lucida 
follia.

INFEZIONI NOSOCOMIALI
Le infezioni ospedaliere 
o nosocomiali sono la 
complicanza più frequente 
e grave dell’assistenza 
sanitaria. Esse possono 
insorgere durante il 
ricovero in ospedale e 
competere con la malattia 
principale per la quale 
il paziente era stato 
ricoverato. Tali infezioni, 
che interessano in maggior 
percentuale i pazienti 
ospedalizzati, possono 
verificarsi anche nel 
personale sanitario, già 
fortemente coinvolto nella 
pandemia a origine virale a 
cui stiamo assistendo.



2322 2322

1) Un detergente è un prodotto:
nn	 a. che pulisce le superfici
nn	 b. che elimina il calcare
nn	 c. che distrugge i microrganismi
nn	 d. che elimina lo sporco aderente

2) Nelle biopulizie delle superfici, 
usare come prodotto di manutenzione:
nn	 a. un agglutinante
nn	 b. un detergente
nn	 c. un disinfettante
nn	 d. un anticalcare

3) Nelle biopulizie dei pavimenti cosa 
fare: 
nn	 a. lavarsi le mani
nn	 b. usare un solo panno al giorno
nn	 c. lavorare sempre avanzando
nn	 d. procedendo a S

4) Il circolo Sinner comprende: 
nn	 a. un’azione chimica
nn	 b. un’azione biologica
nn	 c. un’azione termica
nn	 d. un’azione meccanica
nn	 f. un’azione tempo di attesa

5) Il controllo delle operazioni di 
pulizia consiste: 
nn	 a. un controllo manuale
nn	 b. un controllo visivo
nn	 c. un controllo olfattivo
nn	 d. un controllo microbiologico
nn	 e. un controllo tossicologico
nn	 f. un controllo alcolemico

6) Le procedure di controllo visivo 
delle operazioni di pulizia posano:
nn	 a. su una scala di nero
nn	 b. su una scala di grigio
nn	 c. sul bassoumetro
nn	 d. sulla misurazione della polvere

7) La lettura dei risultati 
microbiologici seguita dai controlli 
consiste nel:
nn	 a. contare il numero delle colonie 

presente sull’agar (terreno di 

cultura)
nn	 b. prelevare i microorganismi su un 

fazzoletto
nn	 c. identificare i microorganismi 

patogeni
nn	 d. porre in cultura i diversi prelievi

8) L’assenza di sporco, di particelle su 
una superficie significa:
nn	 a. igiene
nn	 b. pulizia
nn	 c. manutenzione

9) Un prodotto con un’azione 
battericida, virucida e fungicida è:
nn	 a. un anticalcare
nn	 b. un disinfettante
nn	 c. un detergente
nn	 d. un agglutinante

10) L’eliminazione dei microorganismi 
sulle superfici e i pavimenti con 
disinfettanti è:
nn	 a. lavaggio
nn	 b. pulizia
nn	 c. biolavaggio
nn	 d. biopulizia

11) Quando si fa un bucato
nn	 a. rispettare le indicazioni di 

lavaggio presenti sulle etichette
nn	 b. rispettare il dosaggio del 

detersivo indicato
nn	 c. mischiare ogni tipo di tessuto

12) Durante la cernita della biancheria 
bisogna:
nn	 a. leggere le etichette 
nn	 b. mettere i colori chiari con i colori 

scuri
nn	 c. unire tutti i tessuti della stessa 

composizione
nn	 d. individuare i tessuti delicati

13) Le etichette presenti sulla 
biancheria permettono di determinare:
nn	 a. le temperature di lavaggio
nn	 b. le indizioni di asciugatura

nn	 c. le indicazioni di stiratura
nn	 d. le indicazioni di smacchiatura

14) L’operazione che consiste 
nell’eliminare o uccidere 
momentaneamente i microorganismi 
e a inattivare i virus presenti sugli 
oggetti inerti contaminati è: 
nn	 a. una disinfezione
nn	 b. una predisinfezione
nn	 c. un lavaggio
nn	 d. una pulizia

15) Le regole di sicurezza per la 
conservazione di prodotti di pulizia 
sono:
nn	 a. messa sotto chiave in alto i 

prodotti
nn	 b. conservazione dei prodotti in 

flaconi diversi da quelli originali
nn	 d. conservazione con prodotti 

alimentari

16) La scopa Faubert è utile per:
nn	 a. scopare in umido
nn	 b. lavaggio dei pavimenti
nn	 c. asciugatura umida
nn	 d. lavaggio dei muri

17) Il metodo che permette 
di eliminare durevolmente i 
microorganismi sui materiali medici è:
nn	 a. la biopulizia
nn	 b. la disinfezione
nn	 c. il lavaggio
nn	 d. la sterilizzazione

18) A domicilio i rifiuti riciclabili 
vanno deposti:
nn	 a. nei contenitori normali
nn	 b. nei contenitori specifici

19) I principali incidenti domestici per 
gli anziani sono:
nn	 a. annegamenti
nn	 b. cadute
nn	 c. folgorazione
nn	 d. intossicazione

Cleaning

CONTROLLO DELLE RISPOSTE 

1) a. e d.; 2) c.; 3) a. e d.; 4) a., c., d., f.; 5) b. e c.; 6) b. e c.; 7) c; 8) b.; 9) b.; 10) d.; 11) a. e b.; 12) d.; 13) a., b., c., d.; 14) a.; 15) a.; 
16) a. e b.; 17) d.; 18) b.; 19) b. e c.

QUIZ PER OPERATORI
TRA LE AFFERMAZIONI CHE SEGUONO SELEZIONARE LA RISPOSTA O LE RISPOSTE VERE

https://www.stindustry.eu/
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Nuovo 
capitolo 
in una 
storia di 
famiglia
RAIMONDO RAIMONDI È IL NUOVO 
PRESIDENTE DI RCM. CON UNA 
LUNGA STORIA ALLE SPALLE

Chiara Merlini

Cleaning L’INTERVISTA

Momenti complessi, quelli 
che stiamo vivendo, a 
causa dell’emergenza 

Covid-19, della difficile ripresa, 
dell’incertezza diffusa che si 
percepisce. Però il lavoro va 
avanti, il mezzo digitale ci ha 
aiutato - e ci aiuta - a superare 
alcuni ostacoli, impedendo che 
anche nei momenti più duri del 
lockdown rimanessimo isolati. 
In questo nuovo e diverso 
panorama abbiamo incontrato 
Raimondo Raimondi, per parlare 
della sua esperienza, del suo ruolo 
come presidente di RCM, delle 
scelte aziendali. 

RCM è una storica azienda di 
famiglia, che ora ‘ufficializza’ un 
passaggio generazionale. Qual è 
stato il suo percorso aziendale?
“Ho seguito da vicino tutte le fasi 

dell’attività dell’azienda. 
Dati i miei studi di 
ragioneria ho iniziato 
in amministrazione, 
per poi seguire la parte 
commerciale e la 
produzione. Negli ultimi 20 
anni sono stato impegnato 
nel reparto marketing e mi 
sono occupato della sezione 
commerciale della nostra 
filiale in Spagna. Quindi 
posso dire di avere una 
conoscenza approfondita 
della realtà RCM”.

Ciò significa avere un solido 
background per affrontare 
questi momenti certamente 
facili. Proprio per la 
situazione determinata da 
Covid-19 molte aziende 
hanno ristrutturato la loro 

per trasformare le nostre 
macchine - le lavasciuga - 
in modo che fossero adatte 
a essere utilizzate anche per 
la sanificazione.
Abbiamo impostato il 
lavoro creando un kit da 
applicare alle macchine 
in produzione, ma che 
fosse anche un retrofit per 
aggiornare le macchine 
esistenti sul mercato. 
Abbiamo dotato il kit 
anche di una lancia per la 
sanificazione delle pareti e 
degli oggetti verticali, per 
intervenire là dove era più 
necessario sanificare. Infatti, 
oltre alla sanificazione 
dei pavimenti, in ogni 
ambiente - aziendale o 
meno - ci sono punti critici 
a cui dedicare attenzione: 
per esempio le maniglie, gli 
interruttori, le pulsantiere, 
i dispenser del caffè… Là 
dove c’è un contatto diffuso 
è necessario sanificare”.

Poiché il problema causato 
dalla diffusione del 
Covid-19 riguarda tutti i 
Paesi, come è andata sul 
versante dell’export dopo il 
lockdown?
“Chiaramente il primo 
mese è stato drammatico 
da questo punto di vista, 

produzione. Anche voi 
avete fatto delle scelte in 
questo senso?
“Aldilà di tutto l’aspetto 
organizzativo, a fine 
marzo abbiamo iniziato 
una riorganizzazione 
aziendale. Siamo sempre 
rimasti operativi, in 
considerazione del fatto 
che le nostre macchine 
hanno una grande utilità 
in questa situazione, che 
richiede attività di pulizia e 
sanificazione”. 

Avete incontrato molte 
difficoltà? E quali in 
particolare?
“A febbraio, quando già 
si cominciava ad avere 
sentore di ciò che sarebbe 
successo, abbiamo 
cominciato a rifornire di 
componenti molti dei nostri 
magazzini. E questo ci ha 
permesso poi, nella fase di 
lockdown, di continuare 
a produrre le nostre 
macchine. Ed è stato un 
aspetto importante”.

Quindi avete dimostrato 
una forte capacità 
organizzativa. Come 
siete intervenuti sulla 
produzione?
“Abbiamo cercato soluzioni 

È un mercato diverso, quello 
spagnolo, la grande sfida 
sarà quella di trovare un 
bilanciamento, un equilibrio 
e ottimizzazione nella 
produzione, con uno scambio 
reciproco delle soluzioni 
ottimali, e trovare alleanze 
strategiche con aziende 
che hanno una produzione 
differente”. 

Cosa è cambiato in questi 
tempi nella comunicazione 
nel cleaning?
“In questo periodo abbiamo 
avuto la conferma che 
il contatto umano è 
fondamentale, e non poterlo 
avere limita la voglia di 
interagire. Fortunatamente, 
il mezzo digitale ci consente 
almeno un contatto visivo, 
se non sostituisce totalmente 
la presenza, però permette 
di avere comunque un 
importante contatto umano. 
Sono però convinto che 
grandi eventi come fiere, 
congressi, webinar facciano 
fatica a trovare il giusto 
pubblico, perché è difficile 
dedicarvi un’attenzione 
continua e totale in tempi 
in cui il lavoro è diventato 
molto più impegnativo. 
Il mezzo digitale è uno 
strumento da utilizzare al 
massimo e al meglio, perché 
ci ha permesso, anche in 
pieno lockdown, di non essere 
isolati. 
Per quanto ci riguarda, ad 
esempio, avevamo pensato 
di sostituire la nostra 
convention annuale con un 
alto numero di clienti con 
un grande evento virtuale. 
Poi, a fronte di diverse 
esperienze, abbiamo optato 
per un contatto più mirato 
e specifico, andare in modo 
più selettivo a dare risposte 
alle diverse esigenze. Per 
la presentazione di tutte le 
nostre macchine e del kit di 

coinvolgendo sia il mercato 
italiano, sia quello estero. 
Ma già da maggio abbiamo 
notato una costante crescita 
di entrambi i mercati e 
possiamo dire che - vista la 
situazione - siamo soddisfatti 
dei nostri risultati. Abbiamo 
recuperato e ottenuto al 
momento risultati superiori a 
quelli dell’anno scorso”.

È vero che in questi tempi 
c’è la necessità di sanificare 
e quindi avere le macchine 
‘giuste’. Ma quali fattori 
individua per questo risultato 
così positivo?
“Un ruolo importante è stato 
svolto anche dalla flessibilità 
e dalla capacità di adeguare 
le produzioni alle richieste. 
Un grande impulso è stato 
determinato dalla nuova 
necessità delle scuole, che 
si sono trovate a gestire in 
prima persona i servizi di 
pulizia e sanificazione. E 
quindi è cresciuta la richiesta 
delle lavasciuga piccole, 
da 15 - 30 - 45 litri. I nostri 
concessionari che, tramite 
la vendita con il MePA, 
sono entrati direttamente in 
contatto con le scuole hanno 
portato numeri molto positivi. 
è stato proprio lo sviluppo di 
un settore. Un altro fattore 
significativo riguarda anche 
le forniture: molti fornitori 
hanno ridotto il magazzino, 
rendendo difficile la 
reperibilità del materiale. In 
questo in RCM è stato fatto 
un ottimo lavoro sia dal 
punto di vista commerciale, 
sia nella gestione degli 
acquisti e anche nella 
produzione”.

Qual è la realtà in questi 
tempi della vostra filiale in 
Spagna? 
“Anche in Spagna ci sono 
stati momenti di difficoltà 
dovuti all’emergenza 

Covid-19. La nostra filiale 
è attiva dal punto di vista 
commerciale, e di tutta 
la parte che riguarda la 
distribuzione, quindi la 
ricambistica, l’assistenza 
tecnica post vendita. 
Una realtà non molto 
grande, con un fatturato 
finora abbastanza limitato. 
Però sono in atto importanti 
novità: quest’anno è partito 
un progetto di rilancio che 
prevede un percorso di cinque 
anni. Il progetto pluriennale 
prevede grandi investimenti 
nella riorganizzazione, nella 
direzione commerciale: è 
cambiato il management, 
inserito nuovo personale, e in 
previsione di questa crescita 
sono stati studiati prodotti 
ad hoc, per poter essere 
più incisivi sul mercato e 
competitivi. 

Come si presenta il mercato 
spagnolo? Ci sono esigenze e 
richieste specifiche?
“Dal punto di vista dei 
risultato, mentre in Italia c’è 
stata una crescita costante, 
in Spagna per quello che 
riguarda il nostro punto di 
vista ha avuto un andamento 
‘a dente di sega’, con salite 
verso l’alto con il passare del 
tempo e poi brusche discese.
Questo è dovuto anche al 
fatto che non trattandosi di 
un fatturato molto rilevante, 
la variazione data dalla 
richiesta di qualche macchina 
più o meno importante, può 
fare la differenza. Inoltre, 
a differenza di quanto 
accaduto in Italia, in Spagna 
il settore della scuola non 
è stato toccato. Le richieste 
coprono totalmente la nostra 
produzione, attualmente è 
più significativa la richiesta 
di macchine di grandi 
dimensioni rispetto a quelle 
più piccole. E questo è un gap 
che vogliamo recuperare. 

sanificazione, abbiamo creato 
una piccola zona di ripresa, 
in cui si trovava la macchina, 
l’esperto che la presentava 
e un monitor permetteva di 
interagire con la controparte, 
con cui era stato fissato 
l’appuntamento”.

Chiudiamo il cerchio 
tornando a parlare 
dell’azienda di famiglia. 
Perché è un tema importante 
e ci sono significative 
novità…
“Infatti, aldilà della mia 
nomina, resta il fatto che 
è in atto un cambiamento 
generazionale. 
In realtà, era effettivo già 
da parecchi anni, ma non 
era stato ancora ratificato 
dal punto di vista formale, 
come è accaduto con la mia 
elezione a presidente. Ma 
altrettanto importante è la 
nomina ad amministratore 
di mio fratello Riccardo e dei 
miei due cugini, Raffella e 
Raffaele, una squadra che è 
attiva negli anni e ora viene 
ufficializzata.
I tre senior, Renzo, Roberto 
e Romolo Raimondi - i soci 
fondatori - rimangono 
sempre nel CdA aziendale, 
ma i ruoli sono diversi. La 
pandemia ha rappresentato 
un bel banco di prova per 
noi, però siamo riusciti 
ugualmente ad avere buoni 
risultati. Abbiamo le nostre 
idee per il futuro, sempre 
fondate però su delle basi 
solide, che sono quelle della 
fiducia e del rispetto delle 
persone, che non ci verrà a 
mancare perché è il nostro 
legante interno. Un’azienda 
familiare già per suo conto 
non è facile da gestire, ma 
la condivisione di questi 
aspetti importanti aiuta. Ce 
l’hanno sempre insegnato. E, 
soprattutto, dimostrato”.

Da sinistra: Raffaele, 
Raffaella, Raimondo e 
Riccardo Raimondi



2726 2726

https://www.tecnovap.it/


2928 29

300 chilometri è la 
distanza che separa 
Verona da Torino, che 

raddoppiano tra andata e 
ritorno. Una bella trasferta 
se paragonati a circa 80 
metri quadrati di cortile 
da pulire. Una richiesta 
inusuale, almeno per 
quella parte di imprese di 
pulizia, abituate a lavorare 
in un ristretto circondario. 
Ma al cliente non è 
interessato dover pagare un 
abbondante sovrapprezzo 
per tutti quei chilometri che 
abbiamo dovuto percorrere. 
Facendo due conti, una 
impresa di zona, lavorando 
onestamente, al cliente 
sarebbe costata la metà o 
forse meno. 
Oltre a questo, arrivati a 
Torino, scopriamo che il 
cliente aveva addirittura 
sparso la voce tra i vicini. 
La pulizia del cortile 
era diventata la notizia, 
l’evento straordinario 
che interrompeva la 
quiete di un popolare 
quartiere di periferia. Per 
giunta da una impresa 
venuta da così lontano. 
Un’accoglienza inusuale per 
il nostro settore, visto che 
normalmente un lavoro di 
pulizia difficilmente attira 
l’interesse o la curiosità 
delle persone.

UN ATTENZIONE DIVERSA
Difficile, si diceva, attirare 
l’attenzione, ma non 
impossibile e questa 
storia ne è un esempio, un 
esempio che dimostra che 
forse è possibile attirare 
la curiosità delle persone 
anche per il nostro lavoro. 
Dopotutto sono già molte 
le aziende di ogni settore 
che già da tempo hanno 

adottato strategie che 
permettano loro di attirare 
interesse e attenzione al loro 
lavoro, così da aumentare 
la consapevolezza e 
l’importanza che il loro sia 
molto di più di uno dei tanti 
semplici e banali lavori, 
e che, magari proprio per 
questo, sia anche degno di 
maggiore considerazione e 
remunerazione.
E non c’è da stupirsi se 
potrebbe davvero essere 
un’azienda come Apple il 
modello che anche il nostro 
settore dovrebbe subito 
copiare. Anche se sembra 
un azzardo paragonare due 
mondi apparentemente 
così distanti tra loro come 
informatica e pulito, oppure 
no?
Beh, oggi è assai difficile 
da poter immaginare, ma 
quando Apple ha mosso i 
suoi primi passi e ancora 
per molti dei successivi 
anni, l’informatica non era 
percepita molto bene. 
Anzi, a dire il vero, erano 
in molti a vederla con 
atteggiamenti di aperta 
ostilità, a trovarla di 
scarso interesse e degna di 
nessuna attenzione e, oltre 
a tenersene alla larga, non 
risparmiavano di invitare 
altri a fare altrettanto. 
Proprio come quando noi 
andavamo alle scuole medie, 
quando i nostri professori 
sconsigliavano vivamente 
alle famiglie di avere un 
computer a casa, e poi anche 
quando andavamo alle 
scuole superiori, nonostante 
frequentassimo un istituto 
tecnico per periti informatici, 
inspiegabilmente ci 
assicuravano che non era così 
indispensabile possederne 
uno.

UN MONDO CAMBIATO 
Strano come possano 

cambiare in fretta le cose, 
strano ma non per caso, 
perché se oggi l’informatica 
è diventata una parte 
irrinunciabile della nostra 
vita, oltre ad essere qualcosa 
che attira l’interesse e la 
curiosità di quasi tutti - degna 
per giunta di considerazione 
e remunerazione - è anche 
perché vi sono state aziende 
come Apple che sono riuscite 
nel difficile tentativo di farci 
cambiare l’idea distorta che 
ci eravamo fatti di cosa fosse 
l’informatica.
E ora, quello che aziende 
come Apple hanno fatto è 
probabilmente quello che 
ogni azienda del nostro 
settore potrebbe copiare, 
contribuendo a cambiare 
quell’idea - ancora diffusa 
- per cui il nostro lavoro 
è ancora considerato di 
scarso interesse, un lavoro 
tutto sommato semplice e 
banale, e che quindi non 
possa attirare l’attenzione di 
nessuno. 

C’È UN SEGRETO DA 
COPIARE?
Ma perché un’idea così possa 
funzionare, di cosa abbiamo 
bisogno? Qual è il segreto di 
Apple che tutti dovremmo 
subito copiare?
È evidente che siamo di fronte 
a due mondi diametralmente 

Il segreto di 
Apple che 
le imprese 
di pulizie 
dovrebbero 
copiare

Alessandro
e Marco Florio
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opposti, ma è altrettanto 
fuori dubbio che casi come 
quello di Apple ci insegnino 
che non è solo un prodotto o 
un servizio ottimo che fanno 
la differenza, ma anche molti 
altri fattori, tra cui un posto di 
assoluto rilievo lo occupano 
le persone. 
Ecco forse da dove nasce 
tanto straordinario successo 
di molte aziende, che sia 
proprio l’aver messo al centro 
le persone?
I clienti, certamente, ma 
anche tutti i collaboratori, 
donne e uomini per l’appunto, 
che quotidianamente non 
solo ci affiancano nel nostro 
lavoro ma anche che si 
relazionano direttamente con 
i nostri clienti.
Ecco, e se fossero proprio 
loro l’asso nella manica per 
riuscire a influenzare e a far 
cambiare idea all’opinione 
pubblica sul nostro 
lavoro e sull’importanza 
di essere degno di 
maggiore considerazione e 
remunerazione? Dopotutto 
il motto di Apple, che 
dovremmo fare nostro tutti 
i giorni, è “Think different” 
(Pensa diversamente). E 
quanto potrebbe fare bene 
al nostro settore, davvero, 
pensare in modo diverso?
Scriveteci e fateci sapere.

IMPRESE

GLI AUTORI
Alessandro e Marco Florio, fratelli e imprenditori del pulito, 
hanno creato iDROwash impresa di servizi e tecnologia 
innovativa. Si definiscono “Artigiani digitali del pulito”: 
scommettono su innovazione, sostenibilità e digitale per 
il settore del cleaning. Sono stati premiati in EXPO Milano 
dal Governo Italiano, inseriti tra le 150 storie di eccellenza 
Italiana raccontate nel libro “Sei Un Genio!” di Giampaolo 
Colletti, e gli ideatori di “Eroi del Pulito” la raccolta di 
esperienze di vita degli operatori del pulito.

www.iDROwash.it 
www.eroidelpulito.it 
info@iDROwash.it 

http://www.idrowash.it/
http://www.eroidelpulito.it/
mailto:info%40iDROwash.it?subject=


3130 31

le persone al sicuro. 
Tork è quindi felice di 
partecipare, dal 3 al 6 
Novembre, a Interclean 
Amsterdam Online, l’evento 
dedicato alla comunità 
dell’Igiene Professionale.
“Migliorare la pulizia degli 
ambienti e promuovere 
l’igiene delle mani sono i 
temi che stanno da sempre 
alla base della nostra 
attività e oggi si dimostrano 
fondamentali per contenere 
le contaminazioni e ridurre 
al minimo la diffusione 
della pandemia. Lavarsi 
e asciugarsi le mani nel 
modo corretto rimane uno 
degli interventi sanitari più 
efficaci e meno costosi per 
prevenire malattie infettive. 
Il settore sta affrontando 
molte nuove sfide e siamo 
felici di poter partecipare 

ALL’EDIZIONE DIGITALE DELLA 
MANIFESTAZIONE SPIEGA COME 
CONTRIBUISCE AD ELEVARE GLI 
STANDARD IGIENICI NEGLI SPAZI 
DEL FUORICASA

Cleaning

ad elevare gli standard 
igienico-sanitari e assicurarci 
che le persone possano 
sentirsi al sicuro”, afferma 
Riccardo Trionfera, Direttore 
Commerciale Professional 
Hygiene Italia.

E in quanto esperti globali di 
igiene professionale, Tork si 
impegna costantemente per 
aiutare i clienti a garantire 
i nuovi standard igienico-
sanitari. Il sito web lanciato 
di recente, https://www.tork.
it/torkcampaigns/corona-
virus con il messaggio Come 
assicurare i nuovi standard di 
igiene, è un hub di risorse che 
le aziende possono utilizzare 
mentre sviluppano un piano 
di riapertura e aggiornano le 
procedure di igiene. 
Dal sito si accede al kit di 
strumenti Sicuri al Lavoro, 

IMPRESE

Tork a 
Interclean 
Amsterdam 
2020

che contiene preziosi 
suggerimenti, guide e 
informazioni sui prodotti per 
i diversi settori, tra cui Uffici, 
Settore dell’Educazione, 
Industria, Settore Sanitario, 
Ristorazione e altri.

TORK PEAKSERVE
Sappiamo che in aree critiche 
come gli ospedali, dove la 
sicurezza è fondamentale, 
gli asciugamani di carta 
sono l’unica soluzione di 
asciugatura raccomandata, 
poiché gli asciugamani 
a getto d’aria producono 
più goccioline trasportate 
dall’aria. aumentando il 
rischio di diffusione di germi 
e batteri. Tork PeakServe è un 
sistema con la straordinaria 
capacità di 2.100 
asciugamani, che vengono 
dispensati rapidamente e 

senza interruzioni. Le risme 
compresse possono essere 
caricate rapidamente 
in qualsiasi momento, 
trasportate e stoccate senza 
difficoltà.

TORK MATIC ELEVATION 
E FOAM SKINCARE 
AUTOMATIC DISPENSER
 Si inseriscono perfettamente 
in una logica di massima 
tutela dell’igiene i 
Dispenser per Sapone e 
per Asciugamani in carta 
‘touch-free’ Tork con sensore 
Intuition, il sistema di 
erogazione senza contatto, 
assolutamente igienico e 
sicuro. 

TORK EASYCUBE 
Tork guarda avanti e pensa 
al futuro. Sa che le nuove 
tecnologie possono cambiare 

Il marchio di igiene 
professionale numero 
uno al mondo, partecipa 

a Interclean Amsterdam 
2020 per promuovere, in 
quest’epoca di pandemia, 
la cultura dell’igiene in 
ogni settore economico e 
produttivo. 
Covid-19 ha sicuramente 
cambiato la sensibilità 
e l’attenzione di tutti in 
materia di pulizia e di 
igiene. 
E i professionisti del 
Cleaning sanno bene 
che il modo in cui i nostri 
clienti in qualsiasi settore 
- dalla Sanità al mondo 
del Lavoro, dal Retail 
all’Ospitalità - si prendono 
cura e attrezzano le loro 
strutture, giocherà un ruolo 
centrale nell’aiutare il Paese 
a riprendersi e a far sentire 

il lavoro degli addetti alle 
pulizie. 
Tork EasyCube è il sistema 
di dispenser connessi e piani 
di pulizia digitalizzati che 
sta cambiando le procedure 
di gestione dell’igiene 
nell’Area Bagno e consente di 
risparmiare almeno il 20% di 
ore lavoro. 
Tork EasyCube fornisce 
informazioni in tempo reale 
per sapere dove, quando e 
cosa ci sia bisogno di pulire, 
ricaricare o manutenere. 
Gli addetti alle pulizie 
possono così garantire 
una disponibilità continua 
di carta e sapone, oltre 
ad un livello di igiene 
costante, ottimizzando e 
razionalizzando le operazioni 
di pulizia in base all’ 
affluenza e al loro effettivo 
utilizzo.
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Un’edizione diversa, 
quella di Interclean 
Amsterdam 2020, 

ma che vuole mantenere 
le caratteristiche di 
internazionalità, di 
innovazione, di segnare lo 
stato dell’arte del settore 
del cleaning ma anche di 
mostrare nuovi percorsi di 
incontro.
Un momento complesso 

solamente di informazioni, 
sull’innovazione, sulla 
conoscenza, ma era ridurre 
le distanze, ‘crescere’ in 
modo armonico, in una 
conoscenza più allargata. 
In poco tempo tutto il 
panorama è cambiato, 
ormai gli eventi devono 
essere da remoto e questa è 
la realtà. Gli organizzatori 
- in tutti i settori - stanno 
adeguando il loro impegno 
cercando formule che, 
anche se non potranno mai 
sostituirsi alle esperienze 
passate, possano funzionare 
da ‘legante’.
Il mondo digitale è 
diventato la piattaforma 
più o meno ampia, 
nazionale o internazionale, 
su cui confrontarsi, su cui 
ci si può vedere, scambiare 
conoscenze e approfondire 
le tematiche sia personali, 
sia lavorative.
Anche Interclean 
Amsterdam ha quindi 

dovuto cambiare volto, 
e diventare solo online. 
Ma rivendica la volontà 
di unire i punti di forza del 
nostro settore apportando 
conoscenze e competenze 
intersettoriali e fornendo un 
quadro chiaro di come sarà 
il futuro. Tutto il periodo dal 
3 al 6 novembre si evolverà 
intorno al servizio di relazioni 
commerciali, all’innovazione 
e al trasferimento di 
conoscenze.
Un punto saliente del 
programma rimarrà 
l’Healthcare Cleaning Forum 
guidato dal Prof. Didier 
Pittet e dal Dr. Pierre Parneix 
dell’OMS, che toccherà temi 
di primaria importanza, 
perché l’igiene ambientale 
sanitaria è un elemento 
fondamentale per rallentare 
questa pandemia e prevenire 
la diffusione della SARS-
CoV-2 durante l’erogazione 
dell’assistenza sanitaria. 
Sebbene la pandemia 

abbia notevolmente 
aumentato l’attenzione 
sull’allontanamento sociale, 
l’igiene delle mani e l’uso di 
maschere, l’igiene ambientale 
è un aspetto spesso 
trascurato della prevenzione 
delle infezioni. E i numeri 
delle infezioni nosocomiali 
erano importanti già molto 
prima che arrivasse questo 
Coronavirus a fare precipitare 
la situazione.

IL FUTURO CHE SI PREPARA
Quale sarà l’impatto delle 
nuove tecnologie sul 
nostro modo di vivere, 
lavorare e sulla nostra 
imprenditorialità? Come 
potranno adattarsi le 
organizzazioni che devono 
per un tempo ancora 
indefinito fare i conti con 
Covid-19? Il Futuro del 
Facility Management è il 
tema che tratterà il trend 
watcher Richard van 
Hooijdonk, aprendo scenari 

L’EDIZIONE DI QUEST’ANNO 
DELL’APPUNTAMENTO PIÙ 
IMPORTANTE PER IL CLEANING 
PROFESSIONALE INTERNAZIONALE 
SEGNA UN PUNTO DI SVOLTA. A 
CAUSA DELLA PANDEMIA COVID-19, 
CON LA PARTECIPAZIONE DA 
REMOTO, SI APRONO NUOVE 
DIFFICILI SFIDE

Vittoria Orsenigo
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che ci faranno riflettere.
Ma punto fondamentale di 
riferimento per modificare 
comportamenti e trovare 
soluzioni innovative 
rimane la sostenibilità. Se il 
Covid-19 si è messo in piena 
evidenza, la sostenibilità è un 
progetto da condividere e da 
realizzare, per tutto il mondo, 
e coinvolge tutti i settori. E se 
si deve parlare di materiali a 
basso impatto ambientale - 
se non nullo - organizzazioni 
e associazioni si impegnano 
nel trovare soluzioni 
ecocompatibili: AISE, 
International Association 
for Soap, Detergents and 
Maintenance Products, che 
rappresenta oltre 900 aziende 
che forniscono prodotti e 
servizi per la pulizia e la 
manutenzione sia domestica 
sia professionale in tutta 
Europa, per esempio, ha 
creato una politica ambiziosa 
sull’uso degli imballaggi 
e sui riferimenti incrociati 
alla responsabilità sociale 
delle imprese e all’uso di 
materiali a base biologica. E 
anche il cleaning punta sulla 
condivisione di esperienze di 
casi sostenibili.

TEMA: EVOLUZIONE 
DIGITALE E NUOVI ROBOT
Le frontiere tecnologiche si 
ampliano di conoscenze e 
si diffondono sempre più, 
diventando certamente più 
‘familiari’. Ma cosa significa 
questo per gli addetti alle 
pulizie? Vedono già software, 
app di pulizia, robot e sensori 
in ogni angolo? Quanto è 
lontano il settore quando si 
tratta di digitalizzazione e 
robotizzazione?
Le frontiere dell’industria 
della pulizia condividono 
la loro esperienza perché le 
nuove tecnologie entrano 
in tutti i campi, a diversi 
livelli e anche il cleaning 

Interclean 2020: 
vicina, digitale, che 
guarda al futuro

per un evento che nessuno 
di noi fino a pochi mesi fa 
avrebbe potuto immaginare 
potesse accadere: quello 
che è certo, però, è che il 
comparto del cleaning 
professionale giocherà da 
protagonista.
L’antagonista designato, 
il Covid-19, per ora ha 
davanti solo la barriera 
della difesa, che è costituita 
dall’igiene - personale, 
ambientale - e della ricerca, 
che continua e in cui tutti 
speriamo, per ritornare a 
una vita ‘normale’ anche se 
non sarà certo né facile né 
immediata.

INCONTRI A DISTANZA
Le fiere, i convegni sono le 
occasioni di aggiornamento, 
di scambio che fino a poco 
tempo fa non si poteva 
neppure immaginare 
pensare possibile a 
distanza.
Perché il confronto non era 

professionale deve tenerne 
conto e sfruttarne le 
potenzialità.
Molti protagonisti del settore 
ne parleranno in sessioni che 
risponderanno a domande 
come: qual è la giusta 
selezione dei prodotti per 
l’igiene in caso di pandemia? 
Come sarà l’igiene delle mani 
nella nuova normalità? In 
che modo la pulizia basata 
sui dati può garantire il 
nuovo standard di igiene? La 
realtà virtuale può rendere 
gli ospedali più sicuri? Alla 
fine di ogni sessione ci sarà 
l’opportunità di una live chat 
con gli esperti e i partecipanti 
alla sessione.

AMSTERDAM INNOVATION 
AWARD: VISITOR CHOICE
Anche in questa edizione, 
oltre all’annuncio del 
vincitore tra i finalisti 
dell’Innovation Award 
segnalato dalla Giuria, sarà 
annunciato il prodotto che 
si è aggiudicato il maggior 
numero di voti del pubblico. 
Un momento importante, 
che segnala la preferenza dei 
visitatori di Interclean ed è 
interessante per capire anche 
le tendenze e fornire utili 
indicazioni ai produttori.
L’organizzazione di 
Interclean Amsterdam si 
sta impegnando nel fornire 
occasioni di incontro, di 
un servizio avanzato di 
matchmaking aziendale, 
disponibile per tutti coloro 
che partecipano. Quest’anno 
sperimenteremo dunque 
modalità diverse di ritrovarsi 
a cui dobbiamo adattarci 
e che possono e devono 
trasformarsi in nuovi spunti 
per comprendere e adeguarsi 
al nuovo mondo che ora ci 
sta intorno. 
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MARTEDÌ 3 NOVEMBRE
09: 30-11: 00
Il futuro del Facility Management
Relatore: Richard van Hooijdonk, 
Trendwatcher e Futurist
Richard van Hooijdonk accompagnerà 
i manager delle strutture in un viaggio 
nel mondo di domani. Come sarà il 
mondo nel 2030? Qual è l’impatto delle 
nuove tecnologie sul nostro modo di 
vivere, lavorare e imprenditorialità? 
Con COVID-19 il mondo è già cambiato 
a causa della ‘nuova realtà’.
Cosa comporta questo e le 
organizzazioni come possono adattarsi 
con successo?

10: 00-10: 30
Il nuovissimo nLite: il punto di svolta 
per la pulizia con acqua pura

11: 00-11: 30
Das völlig neue nLite - Der Game 
Changer für die Reinigung mit 
Reinwasser
(sessione solo in tedesco)

11: 30-12: 00
La realtà virtuale può rendere più 
sicuri gli ospedali?
Relatore: Jenny Logenius, Global 
Brand Innovation Manager Tork di 
Essity Hygiene and Health AB
L’igiene delle mani è il modo numero 
uno per prevenire le infezioni associate 
all’assistenza sanitaria (HAI). Tuttavia, 
il raggiungimento della conformità 
perfetta sembra quasi impossibile. 
La formazione in realtà virtuale per 
il personale ospedaliero può fare 
la differenza? In questa sessione si 
vedrà Tork VR Clean Hands Training, 
vincitore dell’Interclean Innovation 
Award di quest’anno.

12: 00-12: 30
Gli sviluppi nel mercato cinese

Relatore: Simon Ding, Managing 
Director RAI China
RAI China office spiegherà in dettaglio 
come fare business in Cina.

12: 00-12: 30
Eliminare i miti sulle batterie al litio: 
perché si dovrebbe fare il passaggio
Relatori: Andreas Paul, Senior Business 
Development Manager EMEA Inventus 
Power; Oliver Bald, Senior Business 
Development Manager EMEA - 
Inventus Power
Le batterie agli ioni di litio sono troppo 
costose. Giusto? Sbagliato! Scegliere le 
giuste batterie agli ioni di litio significa: 
costo complessivo più basso, ciclo di 
vita più lungo e tranquillità.

13: 00-14: 30
Come garantire il nuovo standard di 
igiene nella nuova normalità?
Relatori: Anna Königson Koopmans, 
Direttore marketing commerciale, 
Essity Hygiene and Health AB; Carolyn 
Berland, Global Brand Innovation 
Manager, Essity Hygiene and Health 
AB
Le aspettative in materia di igiene sono 
aumentate notevolmente e i facility 
manager stanno lavorando duramente 
per creare spazi puliti e igienici. La 
posta in gioco è alta e le strutture ora 
devono fare di più, a volte con meno 
risorse. Tork condivide la ricerca e la 
guida per garantire il nuovo standard 
di igiene.

14: 30-15: 00
Wecoline per un mondo pulito con 
nuovi concetti di pulizia sostenibili
Relatori: Dannique Nijboer, Account 
Manager Wecoline; Gerben Derkman, 
International Account Manager 
Wecoline
L’obiettivo di Wecoline è contribuire a 
un mondo pulito. Ecco perché lavora 

costantemente sugli sviluppi della 
gamma di prodotti per garantire che 
la pulizia quotidiana con i prodotti 
Wecoline sia sostenibile. L’intera 
gamma di microfibre è ora certificata 
con il Nordic Ecolabel. 

14: 30-15: 30
Uffici di settore FIE: il caso Topdesk
Relatore: Renske van der Heide, Facility 
Evangelist, TOPdesk
Renske van der Heide condivide il 
modo in cui TOPdesk ha abbinato la 
propria cultura aziendale al design dei 
nuovi uffici e dei servizi della struttura, 
inclusa la pulizia. Presenta anche la 
sua visione sull’impatto della nuova 
realtà sull’ambiente dell’ufficio di 
TOPdesk. 

15: 00-15: 30
Hydropower - Acqua pura per tutti

15: 30-16: 30
Come avere più impatto con la pulizia
Relatori: Patricia Vermeulen - Direttore 
Amref Flying Doctors; Machiel van 
Dooren - Fondatore Made Blue
Sempre più clienti selezionano i 
propri fornitori per il coinvolgimento 
sociale e la sostenibilità. Come 
si può distinguersi in un mercato 
affollato?Aziende come Vebego, ICE 
Robotics, Tennant e CWS lo sanno 
già. Stanno collaborando con Made 
Blue Foundation a ‘Un litro per un 
litro’ (One liter for One liter). In 
questo programma convertono il 
loro consumo di acqua o risparmi di 
acqua nella stessa quantità di litri di 
acqua potabile pulita nei paesi in via di 
sviluppo, tangibile e garantito. 
Amref Flying Doctors è uno dei 
principali beneficiari della Made Blue 
Foundation ed è felice di sottolineare 
questa collaborazione. 

AGENDA INTERCLEAN

https://www.ormatorino.com/
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16: 00-16: 30
Potenziare la capacità innovativa 
dell’azienda
Relatori: Marcel Passier, Direttore dello 
sviluppo aziendale PRP Solutions; 
Mark Robson, Direttore dello sviluppo 
aziendale PRP Solutions
Le attuali circostanze di mercato hanno 
stimolato l’innovazione e i relatori 
daranno un’idea dello sviluppo e della 
loro filosofia.

16: 30-17: 00
Contribuire al Green Deal dell’UE 
e agli obiettivi globali di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite: 
la Carta dell’A.I.S.E per la pulizia 
sostenibile
Relatori: Sascha Nissen, Direttore della 
sostenibilità, A.I.S.E.; Lina Dunauskiene, 
Responsabile degli affari scientifici e 
normativi, A.I.S.E.
Lanciata nel 2004, la Carta per la 
pulizia sostenibile è l’iniziativa faro 
dell’A.I.S.E. Che guida le migliori 
pratiche nello sviluppo sostenibile, in 
linea con gli SDG e gli obiettivi politici 
dell’UE. L’obiettivo è incoraggiare 
l’intero settore a intraprendere un 
miglioramento continuo e coinvolgere 
consumatori e clienti. Basandosi sul 
successo e sui risultati ottenuti dal 
2004, Charter 2020+ ha portato un 
grande aggiornamento dell’iniziativa: 
la Carta è ancora più pertinente e 
completa, anche con un’ambiziosa 
politica sull’uso degli imballaggi e 
riferimenti incrociati all’A.I.S.E. linee 
guida del settore sulla responsabilità 
sociale delle imprese e l’uso di 
materiale a base biologica.

17: 00-17: 30
Utenti professionali e informazioni 
sulle miscele per un utilizzo sicuro 
(SUMI)
Relatore: Giulia Sebastio, Responsabile 

Affari Scientifici e Regolatori, A.I.S.E.
Facilitare la formazione e l’abilità degli 
utenti professionisti dei prodotti per la 
pulizia e la manutenzione è essenziale 
per garantire un utiliszzo sicuro. 
Questo è fondamentale anche per 
l’adempimento dei complessi obblighi 
della legislazione REACH e SSL. A tal 
fine di supportare le aziende in questo 
compito, A.I.S.E. ha sviluppato i SUMI 
(Safe Use of Information Documents).

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE
09: 30-10: 00
COVID - 19 e igiene ambientale 
sanitaria
Il dottor Didier Pittet fornirà 
informazioni sugli oneri della malattia 
e sui problemi attuali in ospedale.
Sommario:
Le infezioni associate all’assistenza 
sanitaria sono responsabili di milioni 
di decessi ogni anno e colpiscono 
centinaia di milioni di pazienti. Durante 
una pandemia la situazione diventa 
ancora più grave, poiché l’attenzione 
viene spostata sull’emergenza in atto, 
spesso con un alto costo per i pazienti e 
gli operatori sanitari.
Covid-19 ha testato le strutture 
sanitarie in tutto il mondo. L’igiene 
ambientale sanitaria è un elemento 
fondamentale per rallentare questa 
pandemia e prevenire la diffusione 
della SARS CoV-2 durante l’erogazione 
dell’assistenza sanitaria. Sebbene 
la pandemia abbia notevolmente 
aumentato l’attenzione sul 
distanziamento sociale, l’igiene 
delle mani e l’uso di maschere, 
l’igiene ambientale è un aspetto 
spesso trascurato della prevenzione 
delle infezioni. È fondamentale 
mantenere la nostra attenzione su 
un ambiente sanitario più sicuro al 
fine di mantenere al sicuro pazienti e 
infermieri.

10: 00-11: 00
Come possiamo misurare la qualità e 
perché è importante?
Il Dr. Pierre Parneix approfondirà come 
misurare la qualità
Sommario:
Fornire ai pazienti un ambiente 
sanitario sicuro è essenziale per la loro 
sicurezza e benessere. Ciò significa 
che l’ambiente sanitario deve essere 
adeguatamente pulito e disinfettato 
quando e dove necessario. Per poter 
designare un’area come sicura, 
abbiamo bisogno di metodi e standard 
di valutazione della qualità per 
definire obiettivi e livelli accettabili di 
contaminazione o suolo.
Il modo in cui misuriamo la qualità 
della disinfezione ha un impatto diretto 
su ciò che sappiamo sulla sicurezza 
di un’area e persino sulla fiducia e 
sui rapporti che le istituzioni hanno 
con il loro personale e gli operatori 
sanitari. La pulizia dopo la dimissione 
e la gestione delle superfici ad alto 
contatto rimangono gli obiettivi 
principali dei team di controllo delle 
infezioni nei loro sforzi per limitare la 
contaminazione incrociata. Il modo in 
cui le istituzioni decidono di misurare 
la qualità dell’igiene ambientale avrà 
un impatto diretto sul personale delle 
pulizie, sul personale sanitario e sui 
pazienti.
 
10: 30-11: 30
Fare business in India
Relatore: Mohana M, Editor-Clean 
India Journal, Director-Conferences & 
Broadcasting - Virtual Info Systems 
Pvt. Ltd.
Presentato da Clean India
Il fattore principale per il progresso 
economico è rendere il paese 
favorevole alle imprese. E l’India 
ha occupato un posto tra i primi 10 
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paesi nella facilità di fare business. 
L’industria delle pulizie può 
sicuramente trarre vantaggio da 
questa percezione della capacità del 
paese di portare avanti gli affari e le 
riforme.

11: 30-12: 30
FIE Segment Warehouses
Relatore da confermare

11: 30-12: 00
In che modo la pulizia basata sui dati 
può garantire il nuovo standard di 
igiene?
Relatore: Anna Königson Koopmans, 
Marketing Director Commercial, Essity 
Hygiene and Health AB
Gli standard di pulizia più elevati che 
mai richiedono nuovi modi di lavorare. 
Come gestisci le crescenti richieste 
senza più personale addetto alle 
pulizie? Partecipa a questa sessione 
per scoprire come la pulizia basata sui 
dati e le informazioni in tempo reale 
ti aiutano a guidare routine di pulizia 
più efficienti e aumentare la qualità. 
Esplora i vantaggi di lavorare con Tork 
EasyCube® e Tork Digital Cleaning 
Plans, uno dei candidati all’Interclean 
Innovation Award di quest’anno.

13: 00-13: 30
Come sarà l’igiene delle mani nella 
nuova normalità?
Relatori: Anna Königson Koopmans, 
Marketing Director Commercial, Essity 
Hygiene and Health AB; Carolyn 
Berland, Global Brand Innovation 
Manager, Essity Hygiene and Health 
AB
Gli eventi di oggi danno forma alle 
esigenze di domani. Il pubblico in 
generale è più consapevole che mai dei 
rischi per la salute dovuti a un’igiene 
insufficiente. Quali sono i nuovi 
requisiti per l’igiene delle mani negli 

edifici pubblici? 

13: 30-14: 30
FIE: Il Neuromarketing di 
Consumatics
Relatore: Anna Casemier, Managing 
partner, Consumatics
Anna Casemier spiega l’influenza 
della mente subconscia sull’esperienza 
dei servizi di struttura. In particolare, 
il focus è sull’impatto della crisi 
Coronavirus sul nostro senso di 
sicurezza. Quali sono i fattori che 
giocano un ruolo nell’esperienza di 
sicurezza e come può rispondere il 
Facility Management.

14: 00-14: 30
The Recycle Factory: questo è il modo 
in cui chiudiamo il ciclo
Relatori: Laurens Metternich, CEO, 
Spectro B.V.
In Spectro crediamo nell’essere 
consapevoli di come utilizziamo le 
materie prime e i materiali utilizzati. 
Ecco perché abbiamo creato la 
Recycle Factory. Grazie a questa 
iniziativa, i clienti possono restituirci 
gli imballaggi in plastica vuoti dei 
tuoi detergenti, in modo che possiamo 
riutilizzarli o riciclarli in nuovi 
imballaggi per detergenti.

15: 00-15: 30
Selezionare i prodotti per l’igiene in 
una pandemia: l’importanza della 
formulazione
Relatore: Dr Jim Arbogast, 
Vicepresidente per le scienze dell’igiene 
e i progressi della salute pubblica, 
GOJO Industries, Inc.
Il disinfettante per le mani è diventato 
il prodotto più richiesto del 2020, 
seguito a breve distanza dal sapone. 
Ma cosa ci ha insegnato questa 
pandemia sull’importanza della 
formulazione del prodotto e sul suo 

impatto sull’efficace igiene delle mani?

15: 00-17: 00
Premio CINET Global Best Practices: 
Case Pitches
Relatore: CINET- International 
Committee of Textile Care
Ospitato da CINET, l’associazione 
globale per il settore della cura 
professionale dei tessili, i Global 
Best Practices Awards (GBPAP) 2020 
presenteranno straordinarie vetrine 
professionali di lavanderia e lavaggio 
a secco in tutto il mondo. I partecipanti 
promuoveranno i temi chiave 
della Professional Textile Care, con 
particolare attenzione ai nuovi modelli 
di business dopo il Coronavirus, 
focalizzati su sostenibilità, igiene 
e digitalizzazione. 45 aziende 
presenteranno le loro migliori pratiche 
a una giuria online di colleghi.
Presentazioni Retail Textile Cleaning 
(RTC)
Presentazioni Servizi tessili industriali 
(ITS)

15: 30-16: 00
Il software operativo per il servizio di 
costruzione
Relatori: Elsa Cordonnier, CPO - SoniQ 
Services; Jaqueline Panhorst, Account 
Management - SoniQ Services; Florian 
Spreemann, Product Operations 
Manager - SoniQ Services
[SQ] ONE inizia dove finisce il tuo 
sistema ERP, con i tuoi dipendenti. 
Il team di SoniQ Services mostrerà 
come supportare digitalmente tutte le 
operazioni di pulizia per comunicare 10 
volte più velocemente con i dipendenti, 
ridurre il 20% dei costi e risparmiare un 
30% del tuo tempo.

GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE
09: 30-11: 00
Amsterdam Innovation Award: 
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HYGI GEL
Si tratta di un gel igienizzante, a base di alcol, che consente 
di lavare le mani senza la necessità di risciacquarle. È facile 
e veloce da applicare e agisce in pochi secondi. Risulta 
pratico in ogni situazione in cui si desidera igienizzare e 
lavare le mani quando non si dispone di acqua e sapone.

FocusFocus

L’azienda modenese investe in ricerca e sviluppo per 
creare soluzioni tecnologiche, puntando al massimo sulla 
sostenibilità ambientale e sull’innovazione. Nata nel 1993, 
in pochi anni si è attestata tra le principali protagoniste del 
mercato.
 ARCO Chimica formula e produce prodotti per il mercato 
delle pulizie e sanificazioni industriali: produce direttamente 
tutta la gamma di prodotti nello stabilimento di Medolla, 
con una serie di linee produttive ad alto valore tecnologico 
che consentono di realizzare una media di 26.000 kg di 
prodotto detergente al giorno.
È dotata di un laboratorio di Ricerca, Sviluppo e analisi per 
realizzare nuovi prodotti ed effettuare proprie formulazioni 
ad alto valore tecnologico.
ARCO Chimica ha conseguito l’idoneità ai requisiti C.A.M. 
per la linea InfYniti, che rispondono ai requisiti richiesti dal 
Decreto del Ministro dell’Ambiente del 24/05/2012 e idonei 
al Green Public Procurement.
Certificazioni: ISO 9001:2008, 14001:2004, SA 8000

http://arcochimica.it/
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Cleaning

Visitor Choice
Relatore da confermare
Scopri quale innovazione è stata 
più votata dai colleghi del settore 
all’Interclean Visitors ‘Choice Award.

9: 30-11: 00
Creare un buon inizio per le Facilities: 
il ruolo di creatore di fiducia
Relatore: Dianna Steinbach 
- Vicepresidente dei servizi 
internazionali, ISSA - The Worldwide 
Cleaning Industry Association
Le comunità e le imprese devono 
pianificare di coesistere con SARS-
CoV2 per il prossimo futuro. Eppure 
i responsabili delle decisioni delle 
strutture sono presi dall’incertezza 
mentre cercano di pianificare non solo 
di riaprire, ma di rimanere aperti, in 
circostanze non certe nel 2021. ISSA, 
l’associazione globale di pulizia, 
condividerà gli strumenti necessari 
per aiutare i gestori delle strutture a 
creare con sicurezza e responsabilità 
i giusti piani di pulizia ed elaborare il 
messaggio migliore per aiutare i loro 
stakeholder a sentirsi a proprio agio 
per continuare la routine in sicurezza.

10: 30-11: 00
Smart Hygiene, la tendenza di 
domani
Relatori: Bertille David, Customer 
Process Manager – JVD; François DU 
JONCHAY, Direttore dello sviluppo 
aziendale - JVD
Il 2020 porta un nuovo 
comportamento igienico richiesto sia 
dagli individui sia dalle organizzazioni. 
Misurare, allertare, segnalare e 
gestire parametri chiave come la 
disponibilità di gel igienizzante, il 
numero di persone, consente agli 
operatori di evitare scomode situazioni, 
pianificare il lavoro e anticipare le 
attività logistiche. Scopri la prima 

soluzione completa di Smart Cleaning, 
HygiaConnect.

11: 00-12: 00
FIE Segment Retail
Relatore: da confermare
Presentato da ccs Retail

11: 00-11: 30
PolVita, Detergente probiotico che 
protegge
Relatori: Annelies De Meulenaere, 
Direttore Marketing e Comunicazione, 
Pollet; Christophe Maisonneuve, Vice 
President Business Development, 
Pollet;
Guillaume Bret, Direttore Ricerca e 
Sviluppo e Acquisti, Pollet
I prodotti Polvita® contengono miliardi 
di batteri utili che agiscono in tutti gli 
angoli e lungo i bordi di una superficie, 
per creare una microflora naturale 
e protettiva. Garantiscono inoltre 
una pulizia efficiente e continua ed 
eliminano i cattivi odori. 

11: 30-12: 00
Il personale addetto alle pulizie è 
preparato per garantire ambienti di 
cura sicuri?
Relatore: Tom Bergin, Direttore 
Marketing - Healthcare, Essity 
Professional Hygiene
In un sistema sanitario sotto pressione, 
mantenere l’ambiente sanitario 
pulito e sicuro è una priorità assoluta, 
rendendo il personale delle pulizie la 
prima linea di difesa. 

12: 00-12: 30
CWS smartMate soluzione digitale 
per i bagni: partner affidabile per una 
ininterrotta igiene quotidiana 
Relatore: Annetta Lust, Head of Digital 
Business Solutions Hygiene - CWS
Per migliorare la produttività del 
team di pulizie, evitare la carenza di 

materiali di consumo aumentando 
la sostenibilità nei bagni, SmartMate 
di CWS consente di fare tutto da 
smartphone, tablet o PC grazie al 
nuovo sistema Iot. 

12: 30-13: 30
FIE: Startup 
Relatori vari

13: 00-13: 30
Esiste un caso di business sostenibile 
nel nostro settore?
Relatori: Asa Degerman, Business 
Development Manager, Essity Hygiene 
and Health AB, Susan Iliefski Janols, 
Vice President Sustainability Products 
& Services, Essity Hygiene and Health 
AB
In questa sessione si scopre come 
l’azienda declina la sostenibilità per 
i clienti chiudendo il ciclo per gli 
asciugamani di carta, raggiungendo 
sia gli obiettivi aziendali sia quelli di 
sostenibilità.

14: 30-15: 00
Un nuovo decennio di pulizia
Relatori: John Goetz, Global Product 
Manager, Hydro Systems; Matt Hayas, 
Global Product Manager - Hydro 
Systems
Il 2020 non è solo l’inizio di un nuovo 
decennio, è l’anno che ha cambiato 
il modo in cui pulire. Sulla scia del 
coronavirus, i gestori delle strutture e 
i facility manager sono stati incaricati 
di mantenere un livello più elevato 
di pulizia, spesso al di sotto dei limiti 
di budget e risorse. Questa sessione 
metterà in evidenza le opzioni di Hydro 
Systems di erogazione di sostanze 
chimiche nuove, innovative e a basso 
costo che aiutano gli utenti a pulire 
con sicurezza. Si parlerà anche di: 
-	 Migliori pratiche per la pulizia di 

superfici, biancheria e stoviglie ad 
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Tork Elevation Matic
Massima igiene, nessun contatto: i Dispenser di sapone e di 
asciugamani in carta TORK rendono gli ambienti bagno più 
piacevoli e puliti e aiutano a migliorare i comportamenti 
degli utenti. 
I Dispenser Elevation per Sapone sono disponibili anche in 
versione “touch-free” Tork con sensore Intuition, il sistema 
di erogazione senza contatto, assolutamente igienico e 
sicuro. Gli utilizzatori devono semplicemente tenere le mani 
davanti al sensore per avere la giusta quantità di sapone in 
schiuma per un corretto lavaggio delle mani.
Le ricariche di sapone sono disponibili in 3 versioni - a 
schiuma, liquidi, spray – e in diverse formulazioni, per 
offrire agli utenti un’igiene eccellente e una piacevole 
esperienza anche nel lavaggio delle mani.
Le ricariche sono sigillate, dotate di pompetta monouso 
incorporata che migliora ulteriormente gli standard 
dell’igiene delle mani nell’area bagno.

FocusFocus

Il marchio Tork offre prodotti e servizi per l’igiene 
professionale ai clienti di tutto il mondo, da ristoranti 
e strutture sanitarie a uffici, scuole e industrie. I nostri 
prodotti includono dispenser, asciugamani di carta, carta 
igienica, sapone, tovaglioli, panni, ma anche soluzioni 
software per la pulizia data-driven. Grazie alla competenza 
in materia di igiene, design funzionale e sostenibilità, Tork 
è un leader di mercato che supporta i clienti a pensare al 
futuro in modo che siano sempre pronti per il business. Tork 
è un marchio globale di Essity e un partner per i clienti di 
oltre 110 Paesi. 

ESSITY
Essity è un’azienda leader mondiale in materia di igiene e 
salute. Ci impegniamo a migliorare il benessere attraverso 
i nostri prodotti e servizi. Le vendite sono condotte in circa 
150 Paesi con i principali marchi globali TENA e Tork e altri 
marchi forti, come JOBST, Leukoplast, Libero, Libresse, 
Lotus, Nosotras, Saba, Tempo, Vinda e Zewa. Essity ha circa 
46.000 dipendenti. Le vendite nette nel 2019 sono state di 
circa 13,5 miliardi di dollari. La sede dell’azienda si trova 
a Stoccolma, in Svezia, ed Essity è quotata al Nasdaq di 
Stoccolma. Essity è orientata al benessere e contribuisce a 
una società sana, sostenibile e circolare. 

ESSITY ITALY SPA
Via Salvatore Quasimodo, 12
20025 Legnano MI
tork.info@essity.com

https://www.tork.it/
https://www.essity.it/
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alto contatto
-	 Diluire adeguatamente disinfettanti 

e detergenti chimici
-	 Strategie per ottenere l’accuratezza e 

l’efficacia della pulizia

15:00-17:00
CINET Global Best Practices Award: 
Award Show
Relatore: CINET- International 
Committee of Textile Care
Ospitato da CINET, l’associazione 
ombrello globale per il settore della 
cura professionale dei tessili, i Global 
Best Practices Awards (GBPAP) 2020 
presenteranno straordinarie vetrine 
professionali di lavanderia e lavaggio 
a secco in tutto il mondo. I partecipanti 
promuoveranno i temi chiave 
della Professional Textile Care, con 
particolare attenzione ai nuovi modelli 
di business dopo il Coronavirus, 
con focus su sostenibilità, igiene e 
digitalizzazione. Inoltre, verranno 
annunciati i vincitori dei premi di 
quest’anno.
•	 Cerimonia ufficiale GBPAP2020
•	 Premio CSR (Responsabilità sociale 

d’impresa), Premio alla carriera e 
Premio Paese

•	 Global Awards Retail Textile 
Cleaning (RTC) (Sustainability 
Award, Innovation Award, Overall 
Best Practices Award) e Industrial 
Textile Services (ITS) (Sustainability 
Award, Innovation Award, Overall 
Best Practices Award)

15:00-15:30
Connected Cleaning: lo - Stato 
dell’arte del settore nel 2020
Relatore: Alexander Manafi, CEO e co-
fondatore, ToolSense
L’industria delle pulizie si sta 
digitalizzando. Anche se oggi l’era 
della pulizia connessa e delle 
macchine connesse è ancora agli 

inizi, c’è un grande interesse da parte 
delle aziende di pulizia per le soluzioni 
IoT - indipendenti dal marchio 
- per digitalizzare la loro flotta, 
automatizzare i processi manuali nelle 
loro operazioni e risparmiare sui costi. 
Inoltre, i produttori di attrezzature per 
la pulizia sono alla ricerca di nuovi 
modelli di business flessibili come il 
‘pay-per-use’, una digitalizzazione 
dell’esperienza del cliente e 
l’automazione dei processi nel loro 
servizio clienti e post-vendita.

VENERDÌ 6 NOVEMBRE
09: 00-09: 30
Gli ultimi prodotti tissue a marchio 
privato di Megall
Relatore: Yandong Ma, Vendite/
Marketing - Megall Industries 
(Qingdao) Limited
Asciugamano TAD ad alto volume; 
Prodotti tissue in pasta di paglia (tree 
free); Stoviglie monouso in polpa di 
paglia.

09: 30-11: 00
CINET: Conferenza sulla lavanderia 
Relatore: CINET- International 
Committee of Textile Care

11: 00-11: 45
Tavola Rotonda: il Futuro della 
digitalizzazione and della 
robotizzazione
Moderatore: Paul Harleman, Membro 
della commissione tecnica VSR

11: 30-12: 00
L’importanza della pulizia in tempi di 
COVID
Relatore: Denise Hanson, Responsabile 
dei servizi tecnici, British Institute of 
Cleaning Science (BICSc)
È passato quasi un anno dal primo 
caso segnalato di Covid-19 in Cina. 
Dove siamo adesso? Cosa significa 

per il settore delle pulizie? Come 
stanno i fornitori di servizi in tempi 
di COVID? E farà riferimenti anche al 
passato, all’importanza della pulizia 
nel 1850 (Florence Nightingale) 
oltre a un’analisi approfondita delle 
connessioni tra il lavaggio delle mani e 
i tassi di mortalità infantile/materna.

12: 00-12: 45
Corona proof Cleaning
Moderatore: Ronald Bruins
Blocco 1 - Teoria: NVZ e CTGB
Blocco 2 - Praktijk: Leverancier 
desinfectie + schoonmaakbedrijf 
(Pratica: disnfezione del fornitore e 
dell’impresa di pulizia)

13: 30-14: 30
Cerimonia Covid Employee Safety
Relatore: Marcel Passier, Soluzioni PRP
Il Covid Employee Safety Award, 
organizzato da PRP Solutions e 
supportato da Interclean ha lo scopo 
di consentire alle aziende di pulizia 
di sostenersi a vicenda nell’ambiente 
attuale. Non è una situazione che 
dovremmo combattere da soli, ma 
piuttosto mettere insieme le nostre idee 
e innovazioni e cooperare a vantaggio 
di tutti i dipendenti e le imprese. 
Nelle ultime settimane, le imprese di 
pulizia hanno potuto presentare le 
loro pratiche e idee innovative per 
migliorare la sicurezza e il benessere di 
tutti i dipendenti. In questa cerimonia 
speciale vengono presentate le migliori 
pratiche e vengono premiate le idee più 
creative e innovative.
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Tecnovap ha progettato e realizzato uno speciale 
nebulizzatore a vapore per la disinfezione di tutte le 
superfici.
Il sanificante, propriamente diluito nel flacone del 
nebulizzatore, viene trasportato tramite sistema venturi 
dalle microparticelle di vapore secco su tutte le superfici da 
trattare, garantendo una rapida e sicura disinfezione degli 
ambienti.

FocusFocus

L’azienda Tecnovap nasce nel 1985 a Negrar di Valpolicella.
In questi 35 anni l’azienda si è evoluta e sviluppata 
considerevolmente anche nei settori professionali e 
industriali; oggi Tecnovap esporta la sua tecnologia e 
gamma di generatori di in oltre 70 nazioni. Offre prodotti 
studiati, progettati e realizzati esclusivamente in Italia e 
collabora con aziende multinazionali per la realizzazione 
d’importanti progetti. Il successo acquisito anche in questo 
campo conferma l’ulteriore competenza professionale 
dell’azienda sempre orientata alla ricerca di tecnologie 
e soluzioni all’avanguardia da proporre al settore del 
cleaning.
Tecnovap è da sempre impegnata sul fronte della 
sanificazione, per il settore sanitario, horeca, industria 
meccanica e alimentare. 
In un momento storico così difficile, Tecnovap mette a 
disposizione la sua gamma di generatori specifici per la 
sanificazione a vapore che, grazie al vapore saturo secco 
generato ad alta temperatura (180°C), garantiscono 
l’eliminazione di batteri, virus e muffe da ogni superficie. 

https://www.tecnovap.it/
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•	 LeoBot di LionsBot
•	 VacuTronic di Hermes
•	 ToolSense IOT & 

ToolSense NOW di 
ToolSense

•	 TORK Virtual Reality 
Clean Hands Training di 
Essity

Sostenibilità è stata 
quest’anno la parola 
chiave per i giudici perché 
i prodotti e le soluzioni 
premiati hanno dimostrato 
la loro capacità di guidare 
l’economia circolare e di 
ridurre il consumo delle 
risorse. La spinta verso 
l’efficienza e la produttività 
è stata un altro punto 
importante per la giuria, 
i prodotti e le soluzioni 
vincenti sono progettati per 
ridurre il tempo dedicato 
alle attività e liberare 
risorse da utilizzare per il 
miglioramento della qualità 
della pulizia.
Michelle Marshall, 

presidentessa della giuria: 
“Ancora una volta quest’anno 
alla giuria è stato affidato 
un compito affascinante: 
talvolta stimolante. C’erano 
così tanti prodotti diversi 
da valutare e confrontare, 
provenienti da tutti i settori 
del mercato, che la selezione 
dei candidati finali risultava 
molto complessa.

Abbiamo visto emergere 
più volte tre temi principali: 
digitalizzazione, robotica e 
sostenibilità; la stragrande 
maggioranza dei prodotti che 
abbiamo scelto come finalisti 
nelle nostre quattro categorie 
evidenzia una o più di queste 
tendenze.
È incoraggiante osservare 
che le soluzioni sviluppate 

LA PRESENTAZIONE DEI FINALISTI 
DELL’EDIZIONE 2020 NELLE DIVERSE 
CATEGORIE
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dai nostri finalisti si stanno 
concentrando sulle esigenze 
dei loro clienti sullo sfondo 
dei trend globali. L’obiettivo è 
chiaramente quello di offrire 
vantaggi significativi nel 
contesto di un’operazione di 
pulizia quotidiana.
Va benissimo generare grandi 
quantità di dati attraverso 
la digitalizzazione, ma come 
possono essere utilizzati per 
influire sulla produttività e 
sulla redditività? Cosa può 
offrire una macchina per 
la pulizia robotizzata che 
un essere umano non può, 
quando l’investimento è 
relativamente elevato?
In che modo possiamo 
discernere su cosa sia 
un prodotto o servizio 
‘sostenibile’ e come lo si tiene 
sotto controllo? Queste sono 
domande che tutti dobbiamo 
porre.
Accanto a questi ‘megatrend’ 
dobbiamo sempre ricordare 
che le persone sono al centro 
di qualsiasi operazione 
di pulizia ed è stato 
incoraggiante vedere che i 
nostri finalisti hanno davvero 
considerato le esigenze degli 
operatori che useranno i loro 
prodotti e soluzioni.
Ciò che vediamo qui è un 
gruppo di soluzioni che 

Amsterdam 
Innovation 
Award 

Proprio a causa 
dell’impatto 
dell’attuale 

pandemia, e del fatto che 
le persone si concentrano 
sempre di più sull’igiene e 
sulla pulizia, è diventato 
ancora più importante 
evidenziare lo sviluppo e le 
innovazioni nel settore del 
cleaning professionale. 
Nel Maggio di quest’anno, 
nei giorni in cui avrebbe 
dovuto svolgersi la 
manifestazione, sono stati 
annunciati on line i vincitori 
selezionati dalla giuria 
per le quattro categorie 
di prodotti: Macchine, 
accessori, componenti; 
Attrezzature, detergenti 
e toilette; E-cleaning; 
Prodotti/servizi correlati.
AMSTERDAM INNOVATION 
AWARD: I VINCITORI
I vincitori di categoria 
suddivisi in quattro 
categorie (su un totale di 86 
iscrizioni) sono:

mira a rendere il lavoro 
dell’operatore più snello, 
meno laborioso e più 
ergonomico, ottenendo un 
modo ‘più intelligente”’a tutto 
tondo per fare quello che può 
risultare un lavoro faticoso.
Naturalmente non possiamo 
parlare del nostro settore 
senza menzionare la 
pandemia di COVID-19. 
Questo evento senza 
precedenti ha messo il settore 
cleaning in rilievo in un modo 
che non avevamo mai visto 
prima.
Man mano che vengono 
pianificati in tutto il mondo 
i nostri progressi, l’industria 
avrà indubbiamente un 
ruolo cruciale da svolgere 
nella condivisione delle 
competenze, nello sviluppo 
delle strategie e nella 
gestione degli aspetti pratici 
della salvaguardia degli 
ambienti igienici. Forse ora 
è arrivato il momento in cui 
l’industria del cleaning avrà 
finalmente il riconoscimento 
che merita”.

CANDIDATI E VINCITORI DI 
CATEGORIA
Categoria 1: macchine, 
accessori, componenti
LeoBot by LionsBot
Una famiglia di robot per 
la pulizia (ognuno con la 
propria specializzazione), i 
LeoBot rappresentano un 
passo avanti in termini di 
risultati di pulizia e portano 
con sé una personalità molto 
apprezzabile.

La giuria ha votato Leobot 

di Lionsbot come vincitore 
di questa categoria, perché 
la famiglia di robot per la 
pulizia dei pavimenti è in 
grado di svolgere una vasta 

serie di compiti. Questo 
robot “social” è in grado di 
costruire una relazione con 
gli operatori attraverso una 
continua interazione con 
l’ambiente. In questo modo 
Leobot eleva lo stato e la 
motivazione dell’operatore 
aiutandolo a essere 
orgoglioso del lavoro svolto. 
Il robot realizza la pulizia in 
modo divertente e positivo.

Altri finalisti:
Whiz di ICE Robotics / 

Softbank Robotics
Whiz è una spazzatrice 
aspirante completamente 
autonoma alimentata da 
una tecnologia intelligente 
ed autonoma che offre 
risultati igienici di alta 
qualità. Capace di navigare 
in ambienti complessi e 
dinamici, aiuta i team a 
essere più produttivi.
ERA PRO di SPRiNTUS
Un eccezionale aspirapolvere 
a secco intelligente, ERA PRO 
ha un’efficace gestione delle 
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risorse gestendo i dati raccolti 
ed inviandoli al sistema 
di gestione della flotta 
SPRiNTUS.

Categoria 2: Attrezzature, 
detergenti e toilette
VacuTronic di Hermes

Una nuova parte del sistema 
Hermes, VacuTronic aiuta 
ogni area di pulizia delle 
facciate, il tutto mentre 
cattura le acque reflue create 
da questo processo.
La giuria è stata colpita 
dalla semplicità di questo 
strumento e dal potenziale 
impatto sui compiti degli 
operatori. Un sistema 
economico ed al contempo 
facile da usare con molte 
applicazioni. Lo strumento 
di raccolta delle acque 
reflue della Hermes può 
essere utilizzato per tutti i 
tipi di pulizia delle facciate. 
È una soluzione pratica a un 
problema diffuso; proteggere 
l’ambiente impedendo 
all’acqua contaminata di 
penetrare nel terreno.

Altri finalisti:
ZERO Waste Cleaning: 
Reduce + Reuse + Recycle di 
Green Care PROFESSIONAL
Con l’economia circolare 
come argomento prevalente, 
Green Care PROFESSIONAL 
ha introdotto la prima sacca 
di ricarica riciclabile al 100% 
al mondo, in grado di ridurre 
fino all’80% l’utilizzo di 
plastica
TWT Solar System di TWT
Portando sistemi intelligenti 
nell’arena del flap-mop, 

TWT Solar System introduce 
il dosaggio intelligente con 
pannelli solari per la ricarica, 
aumentando efficienza e 
produttività.

Categoria 3: E-cleaning
ToolSense IOT & ToolSense 
NOW di ToolSense

ToolSense mira 
all’eliminazione di un uso 
errato delle macchine 
attraverso la digitalizzazione 
dei processi di pulizia ad una 
frazione del costo rispetto ad 
altri sistemi.
La combinazione di 
una soluzione pratica 
e conveniente per la 
digitalizzazione delle 
macchine per la pulizia è 
stata un fattore decisivo 
per la giuria. Può essere 
utilizzato con qualsiasi marca 
di macchine per pulizia e 
opera su tutti i prodotti dei 
principali fabbricanti. Il 
sistema è facile da applicare 
a macchine per la pulizia 
grandi e piccole e acquisisce 
un’ampia varietà di dati 
intelligenti. Grande o piccolo, 
è accessibile per tutte le 
operazioni di pulizia.
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Altri finalisti:
TASKI IntelliTrail Analytics 
di TASKI, Diversey
Combinando il know-how 
del settore delle pulizie 
e la scienza dei dati, la 
piattaforma IntelliTrail 
Analytics di TASKI porta la 
gestione della flotta a nuovi 
livelli, aiutando i team ad 
interpretare informazioni e 
calcolare i risparmi.
TORK Digital Cleaning 
Plans: Cleaning Software
Rendendo la pulizia digitale 
accessibile alle aziende di 
tutte le dimensioni, i piani 
di pulizia digitale TORK 
offrono ai responsabili delle 
strutture la possibilità di 
offrire maggiori efficienze 
attraverso la digitalizzazione 
delle routine.

Categoria 4: Prodotti/servizi 
correlati
TORK Virtual Reality Clean 
Hands Training di Essity

Simulazione interattiva di 
training per l’igiene delle 
mani, TORK Virtual Reality 
Clean Hands Training mette 
gli utenti nei panni di un 
infermiere o di un medico, 

ottenendo feedback riguardo 
la conformità dell’igiene delle 
mani.
La giuria è stata molto 
colpita da questo metodo 
intuitivo per mantenere la 
conformità dell’igiene delle 
mani in ambito sanitario. 
L’accessibilità di garantire 
una formazione continua 
in loco per migliorare 
gli standard è una vera 
innovazione. L’approccio alla 
realtà virtuale è essenziale 
per stimolare il cambiamento 
comportamentale in modo 
divertente e coinvolgente e 
questo diventa la soluzione 
perfetta per l’esigenza 
riconosciuta di educare le 
persone in tutto il mondo al 
proposito.

Altri finalisti:
Recycle Factory di Spectro
Recycle Factory offre 
l’opportunità di restituire 
imballaggi in plastica vuoti 
che vengono poi riutilizzati o 
riciclati per crearne nuovi.
Kärcher Battery Universe 
della Kärcher
Kärcher Battery Universe 
consente ai manager di 
vedere lo stato della batteria 
di tutte le loro macchine in 
tempo reale, rendendo le 
loro macchine molto più 
produttive.

LA GIURIA
Antonio Borreda, Director, Revista Limpiezas (Spain)
Chiara Merlini, Chief Editor, Cleaning Community (Italy)
Cor van der Velden, Chief Expert, Worldskills (the Netherlands)
Michelle Marshall (Chair), Chief Editor, European Cleaning Journal (UK)
Pierre Deschamps, Chief Editor, Batiment Entretien (France)
Reinhard Knittler, Publisher, ReinigungsMarkt (Germany)
Rob Geissler, Publisher, Sanitary Maintenance, Contracting Profits, Facility Cleaning 
Decisions (United Stated of America)
Ronald Bruins, Chief Editor, Service Management (the Netherlands)
Ton van der Riet, Managing Director, Senzora (the Netherlands)

TTS

www.ttsystem.com

Lo specialista del pulito made in Italy
TTS Cleaning è un’azienda italiana 
fondata nel 1987 e divenuta nel tempo 
il punto di riferimento per la pulizia 
professionale.
La qualità che contraddistingue 
l’attrezzatura TTS, progettata e 
realizzata interamente in Italia, deriva 
dall’esperienza maturata sul campo 
e dall’analisi delle esigenze legate ai 
diversi settori di utilizzo, consapevoli che 
un ambiente pulito, curato e con elevati 
standard d’igiene favorisce la salute e il 
benessere delle persone.
TTS ha oltre 4.200 articoli a catalogo ed esporta in più di 
80 paesi in tutto il mondo, garantendo spedizioni rapide e 
puntuali grazie a uno stock completo sempre disponibile. 
TTS può contare su 42.000 mq di magazzini dislocati in 
diversi punti strategici e 4 filiali estere situate in Spagna, 
Brasile, Inghilterra e Germania, confermando una forte 
presenza a livello internazionale.
Oltre a una vasta gamma di prodotti e sistemi per la 
pulizia professionale, TTS offre anche una serie di servizi 

TTS CLEANING SRL
viale dell’Artigianato, 12-14
35010 Santa Giustina in 
Colle PD

Tel: +39 049 93 00 710
Fax: +39 049 93 00 720
info@ttsystem.com
www.ttsystem.com

ad alto valore: sopralluoghi nei cantieri per rilevare le 
specifiche esigenze, consulenze personalizzate per definire 
la soluzione più adeguata e un supporto specialistico post 
vendita altamente preparato. Inoltre, gli esperti di TTS 
sono a disposizione per la formazione della forza vendita e 
degli operatori sull’utilizzo dei prodotti TTS e sulle corrette 
procedure di pulizia e sanificazione degli ambienti.

PRODOTTO DI PUNTA

Magic: carrelli eco-friendly
Magic è l’esclusiva linea di carrelli multiuso progettati da 
TTS e realizzati in Italia con polipropilene, un materiale a 
basso impatto ambientale che genera meno emissioni di 
CO2e rispetto all’acciaio inox, il ferro cromato e l’alluminio. 
Inoltre, numerosi componenti contengono polipropilene 
riciclato certificato Plastica Seconda Vita che riduce 
ulteriormente le emissioni.
TTS ha iniziato nel 2019 un programma a lungo termine 
che permette di compensare interamente le emissioni 
per i carrelli Magic prodotti annualmente mediante la 
riforestazione di foreste a rischio.

FocusFocus

https://www.ttsystem.com/it
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ESSECINQUE
TELAIO IN ALLUMINIO CON 
SNODO SCORREVOLE E FLAT MOP 
IN MICROFIBRA/COTONE
La leggerezza dell’alluminio, 
la praticità del mop a strappo, 
l’originalità dello snodo scorrevole, 
la pulizia della microfibra: tutto in 
un prodotto.
•	 Il telaio in alluminio per 

mop a strappo è un prodotto 
straordinario per la pulizia.

	 Se a ciò si aggiunge la praticità 
dello snodo centrale scorrevole 
si ottiene un’attrezzatura ancora 
più versatile, che consente l’uso 
del telaio attraverso qualsiasi 
passaggio difficile, mobile od 
ostacolo.

	 Con un semplice movimento 
lo snodo centrale si sgancia e 
attraverso i binari si sposta di 
lato. 

•	 Il telaio si abbina al flat mop 
Microfast in microfibra e cotone, 
il mop con sistema a strappo di 
Essecinque: la microfibra rimuove 
lo sporco e il cotone mantiene 
il mop umido per più tempo, 
consentendo di pulire molti più 
metri di superficie.

Aluminium frame with lock system 
and microfiber/cotton flat mop 
The aluminium lightness, the hook 
and loop fastening system, the 
practical frame lock system, the 
microfiber for safe cleaning: all in 
one product!
•	 The aluminium frame for hook 

and loop fastening system mops 
is an extraordinary cleaning 
product.

	 The practical lock system allows 
to use the frame reaching and 
cleaning any difficult area.

	 Thanks to an easy movement 
the central block is released and 
moves to the side.

•	 The frame suits the microfiber 
and cotton Microfast flat mop, 
the hook and loop fastening 
system mop of Essecinque: 
microfiber removes dirt and 
cotton keeps the wet mop for 
a long time, ensuring to clean 
many more meters of surface.

www.stindustry.eu

STI
COMBY 3000 SI È RIFATTA 
IL LOOK
Dimensioni contenute ma 
performance elevate: questi sono i 
punti forti della nuova versione.
Grazie al suo vapore a 160°C, può 
eliminare in pochi secondi il 99% 
di batteri e con il potente motore 
di aspirazione riesce ad asciugare 
perfettamente qualsiasi superficie. 
Ha un corpo compatto in acciaio 
inossidabile e una potente caldaia 
ad 6 bar. È possibile affrontare 
qualsiasi tipo di pulizia dal 
momento che Comby 3000 ha 
una caldaia a ricarica automatica. 
Inoltre la funzione detergente 
si rivela una preziosa alleata in 
caso di sporco particolarmente 
complicato. Comby 3000 
permetterà di rivoluzionare il modo 
di pulire rendendolo più facile, 
veloce e conveniente.

COMBY 3000 has a new look!
Small size but high performance: 
these are the strong points of the 
new version.
Thanks to its steam at 160°C, it can 
get rid of 99% of bacteria in a few 
seconds and with the powerful 
suction motor it can perfectly 
dry any surface. It has a compact 
stainless-steel body and a powerful 
6 bar boiler. It is possible to face 
any type of cleaning since Comby 
3000 has an automatic refill boiler. 
In addition, the detergent function 
proves to be a valuable ally in 
case of particularly complicated 
dirt. Comby 3000 will allow you 
to revolutionize the way you clean 
making it easier, faster and more 
convenient!

http://www.essecinque.net/
http://www.essecinque.net/
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PRODOTTO DI PUNTA

GAISER 4000 PLUS:
Gaiser 4000 Plus è la soluzione eco-friendly per eccellenza, 
100% made in Italy
Il generatore di vapore ideale per tutti i tipi di pulizia, anche 
quelle lunghe e difficili. È compatto, totalmente in acciaio, 
equipaggiato con una caldaia a ricarica automatica e 
funzione detergente. Grazie al suo vapore a 180°C, può 
eliminare in pochi secondi il 99% di batteri. Con questa 
macchina si può pulire e disinfettare ogni tipo di superficie, 
basta regolare la potenza del vapore tramite l’apposito 
rubinetto e scegliere l’accessorio più adatto.
Non sarà mai stato così facile sciogliere il ghiaccio nelle 
celle frigorifere, pulire e disinfettare le superfici sporche di 
cucine e bagni, pulire vetrate e molto altro ancora.

FocusFocus

STI…i professionisti del vapore!
STI nasce nel 2009 dall’esperienza ventennale 
della Famiglia Passuello nel settore della pulizia a 
vapore. Azienda giovane e dinamica che, grazie ad 
un’organizzazione rapida e flessibile e all’alta qualità dei 
suoi prodotti, sta conquistando il mercato europeo ed extra-
europeo. 

Leader nella produzione di macchine a vapore
Siamo leader nella realizzazione di macchine per la pulizia 
a vapore, nelle due linee per uso domestico e per uso 
professionale. I nostri prodotti sono interamente progettati 
e realizzati nello stabilimento di oltre 3.000 mq di Fara 
Vicentino. L’azienda crede fortemente nel Made in Italy, 
seguendo questa linea di pensiero, STI garantisce che ogni 
componente delle sue macchine presenti provenienza 
italiana, offrendo così un prodotto di altissima levatura.

La gamma
La linea domestica è composta dai modelli QV4, QV6 e linea 
QV7. I loro utilizzi sono molteplici visto che possono essere 
utilizzati per pulire e sanificare ogni stanza e superficie della 
casa.
La gamma di macchine professionali di STI si divide in 

due linee: COMBY (prodotti 
aspirazione-vapore) e GAISER 
(prodotti solo vapore). Gli 
ambiti di utilizzo sono svariati: 
dall’industria alimentare 
a quella meccanica, dalla 
sanità (ospedali, studi medici, 
odontoiatrici e veterinari) alla 
ristorazione, dagli hotel alla 
pulizia nei trasporti pubblici.

STI STEAM INDUSTRY
Via Rosi, 3
3603 Fara Vicentino VI
Tel +39 0445 851420
Fax + 39 0445 851022
info@stindustry.it
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ORMA
UN NEBULIZZATORE COMPATTO
Air Fog® è un nebulizzatore elettrico 
ULV compatto e maneggevole, 
studiato per la saturazione e la 
nebulizzazione di liquidi concentrati 
o pronto uso, in ambienti domestici, 
civili e industriali.
È costruito in Italia in robusto 
materiale termoplastico resistente 
a urti e corrosione chimica, 
dispone di 3 ugelli che lavorano 
contemporaneamente, garantendo 
una gittata di 5-7 m; Air Fog® è in 
grado di saturare a freddo fino a 
800 m3 in 2 minuti, generando 
particelle da 10 micron a 50 micron. 
È uno strumento flessibile che 
permette di regolare la portata e la 
potenza di emissione.
Air Fog® può essere utilizzato per 
trattamenti di Disinfestazione, 
Disinfezione e Profumazione. È un 
dispositivo ideale per il controllo di 
insetti infestanti in ambienti interni 
e per interventi di disinfezione 
in magazzini alimentari, mense, 
ristoranti, bar, allevamenti 
zootecnici, ambienti civili.

A compact sprayer 
Air Fog® is an electric sprayer ULV 
compact and handy, engineered 
for the saturation and nebulization 
of concentrated or ready-to-use 
liquids, in industrial and civil 
environments.
Built in Italy with heavy-duty 
thermoplastic material resistant 
to shocks and chemical corrosion, 
equipped with 3 nozzles spraying 
simultaneously, provides a 5-7 
m output. Air Fog® allows cold 
saturation up to 800 m3 in 2 
minutes, producing particles of 10 
to 50 micron. The black regulation 
valve allows you adjust the flow 
and range of power. 
Air Fog® can be used for 
DISINFESTATION, DISINFECTION 
AND PERFUMING treatments. It’s 
an ideal instrument for the pest 
control treatments indoors and 
for disinfection of warehouses, 
restaurants, bars, zootechnical 
farm, civil houses.

www.ttsystem.com

TTS
GLI STRUMENTI DEGLI ESPERTI 
ALLA PORTATA DI TUTTI
TTS presenta Uni Junior, il sistema 
semi-professionale touch-free che 
assicura il massimo in termini di 
prestazioni e igiene. Uni Junior 
racchiude la tecnologia del sistema 
professionale Uni System, offrendo 
molteplici vantaggi: nessuna 
procedura macchinosa, nessuno 
sforzo, nessun contatto con lo 
sporco.Il sistema si completa 
abbinando Uni Junior a Uni Bucket, 
il secchio con strizzatore che 
offre i vantaggi della strizzatura 
professionale: massima ergonomia 
ed efficienza, senza rinunciare a 
leggerezza e resistenza.

Expert tools within everyone’s 
reach
TTS presents Uni Junior, the semi-
professional touch-free system that 
ensures maximum performance 
and hygiene. Uni Junior combines 
Uni System professional system 
technology, offering several 
advantages: no complicated 
procedures, no effort, no contact 
with dirt.
Complete the system
Combine Uni Junior with Uni 
Bucket, the bucket with wringer 
that offers the advantages of 
professional wringing: maximum 
ergonomics and efficiency, while 
maintaining lightness and strength.

https://www.stindustry.eu/
https://www.ormatorino.com/
https://www.ttsystem.com/it
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Flat Mop Microfast 
Mop in cotone e microfibra intrecciati, sistema di fissaggio 
a strappo

FocusFocus

L’esperienza tessile per l’industria delle pulizie
Essecinque è un’azienda dinamica nata nel 2005 grazie a 
un’idea semplice: trasferire la quarantennale esperienza 
nel campo del tessile e dell’abbigliamento al campo dei 
prodotti per la pulizia professionale.
Grazie a una tecnologia altamente automatizzata, 
Essecinque produce gli articoli in cotone e altre fibre 
tessili scegliendo le migliori materie prime che vengono 
trasformate utilizzando il know-how più innovativo nella 
realizzazione del prodotto.
Mop, mop piatti (sistema di fissaggio a strappo, tasche 
o alette), panni, manici, secchi e carrelli, attrezzature per 
vetri: questi sono tutti i prodotti che puoi trovare nel nostro 
catalogo.
Negli anni l’azienda ha costruito partnership consolidate 
con produttori di attrezzature correlate del settore, fornendo 
ai propri clienti un catalogo prodotti ampio e variegato.
Perché Essecinque?
Qualità: attenzione costante alla qualità del prodotto lungo 
tutta la filiera produttiva
Internazionalizzazione: partnership sinergiche con i 
principali partner industriali nel mondo

ESSECINQUE SRL
via Biancon, 10/12
35010 Villa del Conte PD
T. 049.9390114
info@essecinque.net
www.essecinque.net
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TECNOVAP
L’IMPORTANZA DI SANIFICARE
Tecnovap è da sempre impegnata 
sul fronte della sanificazione, per il 
settore sanitario, horeca, industria 
meccanica e alimentare. Ecco le sue 
soluzioni per combattere il Covid-19.
In un momento storico così difficile, 
Tecnovap mette a disposizione la 
sua gamma di generatori specifici 
per la sanificazione a vapore che, 
grazie al vapore saturo secco 
generato ad alta temperatura 
(180°C), garantiscono l’eliminazione 
di batteri, virus e muffe da ogni 
superficie. Oggi i generatori 
di vapore Tecnovap trovano 
applicazione sul campo, nelle mani 
di operatori specializzati, nelle 
sanificazioni ambientali, dando il 
loro contributo alla lotta contro 
il micidiale e invisibile virus Sars 
CoV-2.
Per questo scopo, Tecnovap ha 
progettato e realizzato uno speciale 
nebulizzatore vapore per la 
disinfezione di tutte le superfici.
Il sanificante, propriamente diluito 
nel flacone del nebulizzatore, 
viene trasportato tramite sistema 
venturi dalle microparticelle di 
vapore secco su tutte le superfici da 
trattare, garantendo una rapida e 
sicura disinfezione degli ambienti.

The importance of sanitation
Tecnovap has always been 
committed to sanitation, for the 
healthcare, horeca, mechanical 
and food industries. Here are his 
solutions to fight Covid-19.
In such a difficult historical 
moment, Tecnovap offers its range 
of specific generators for steam 
sanitization which, thanks to the 
dry saturated steam generated 
at high temperature (180 ° C), 
guarantee the elimination of 
bacteria, viruses and molds from 
every surface. Today Tecnovap 
steam generators find application in 
the field, in the hands of specialized 
operators, in environmental 
sanitization, giving their 
contribution to the fight against the 
deadly and invisible SARS CoV-2 
virus.
For this purpose, Tecnovap has 
designed and manufactured a 
special steam nebulizer for the 
disinfection of all surfaces.
The sanitizer, properly diluted in the 
nebulizer bottle, is transported by 
the venturi system by the dry steam 
microparticles on all the surfaces 
to be treated, guaranteeing a quick 
and safe disinfection of the rooms.

http://arcochimica.it/

ARCO
GEL LAVAMANI A BASE ALCOL
Le raccomandazioni standard per 
prevenire la diffusione del Covid-1 
includono frequenti lavaggi delle 
mani. Oltre a lavarsi le mani, 
si consiglia di utilizzare un gel 
lavamani senza risciacquo con 
alool. Per questo, AR-CO Chimica 
presenta a HYGI GEL. Si tratta di un 
gel igienizzante, a base di alcol, che 
consente di lavare le mani senza la 
necessità di risciacquarle.
È facile e veloce da applicare e 
agisce in pochi secondi. È pratico 
in ogni situazione in cui si desidera 
igienizzare e lavare le mani quando 
non si dispone di acqua e sapone.

Alcohol-based hand wash gel
Standard recommendations to 
prevent the spread of the infection 
include frequent hand washing. In 
addition to washing your hands,it is 
advisable to use a Hand-Wash Gel 
without rinsing with alcohol. To this 
end AR-CO Chimica are
Introducing you to Hygi Gel. HYGI 
GEL is a sanitizing gel, based on 
alcohol over 60%, which allows 
you to wash your hands without 
the need to rinse them. It is quick 
and easy to apply and acts in 
seconds. It is practical in every 
situation where you want to 
sanitize and wash your hands when 
you do not have soap and water.

Flessibilità: un’azienda snella e orientata al mercato
Personalizzazione: possibilità di studiare ogni tipo di 
prodotto personalizzato e trovare soluzioni adeguate alle 
specifiche esigenze

http://www.essecinque.net/
http://www.tecnovap.it/
http://arcochimica.it/
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Pest 
control:
il futuro è 
digitale

FOTOCAMERE, DISPOSITIVI 
INTELLIGENTI E ALTRE 
APPARECCHIATURE DIGITALI/
ELETTRONICHE POSSONO 
MIGLIORARE I PROGRAMMI DI 
GESTIONE DEI PARASSITI

Aldovrando Fiammenghi

Cleaning

e sugli altri aspetti 
che riducono i siti di 
alimentazione e di 
allevamento.
Il controllo fisico comporta 
l’uso di barriere, che 
impediscono ai roditori 
di accedere agli edifici o 
l’accesso alle materie prime. 
Il controllo chimico, spesso 
sotto forma di esche, deve 
sempre ridurre il rischio per 
gli organismi non bersaglio 
e il loro accesso alle esche. 
Si raccomanda pertanto 
molta attenzione con le 
stazioni di esca. 
Il controllo biologico 
prevede l’uso di gatti 
domestici e selvatici e in 
alcuni casi può manifestarsi 
idoneo.
Ogni serio programma 
di controllo dei roditori è 
costituito da quattro tappe 
fondamentali: un’accurata 

Le infestazioni 
di ratti stanno 
diventando sempre 

più comuni. L’aumento 
della loro popolazione è 
principalmente dovuto alla 
disponibilità di fonti di cibo, 
con lo sviluppo urbano e la 
diffusione della resistenza 
ai rodenticidi. Infatti, 
nei centri commerciali e 
nelle aree pubbliche sono 
stati avvistati ratti anche 
durante le ore diurne: poiché 
sono tradizionalmente 
creature notturne, questi 
avvistamenti sono quindi 
indicativi di una maggiore 
familiarità con l’interazione 
umana. E anche l’uso di 
sostanze tossiche a volte 
risulta inefficace poiché 
i ratti che sopravvivonoi 
sviluppano una resistenza 
alle sostanze chimiche.
In tutto il mondo vengono 

ispezione per identificare le 
specie coinvolte, i rifugi e 
i fattori che incoraggiano 
lo stabilirsi delle infezioni; 
un’efficace sanificazione per 
sottrarre ai roditori il cibo e 
i nascondigli; l’eliminazione 
fisica di tutte le potenziali 
entrate attraverso le 
quali i roditori possono in 
luoghi non desiderati; la 
riduzione della popolazione 
attraverso l’impiego di 
rodenticidi, di trappole e di 
altre misure di controllo.
In ogni caso, prima, durante 
e dopo un programma di 
gestione dei roditori occorre:
-	 Valutare i fattori esistenti 

che favoriscono i roditori 
attività e regolamenti di 
salute pubblica.

-	 Valutare l’importanza 
economica e la 
salute rischi associati 
all’infestazione da 

attribuiti ai danni da roditori 
miliardi di dollari, con il 
risultato che questi vengono 
classificati collettivamente 
come i più grandi parassiti 
animali del mondo. Su 
scala commerciale, la 
maggior parte delle società 
di controllo dei parassiti 
utilizza l’approccio ad alta 
intensità di manodopera 
per distribuire e monitorare 
manualmente le stazioni di 
esca rodenticida. 

GESTIONE DEI RODITORI
Un normale programma 
di gestione per i roditori 
dovrebbe integrare la 
gestione ecologica, il 
controllo fisico, il controllo 
chimico e, ove possibile, 
quello biologico.
Nella gestione ecologica 
le strategie dovrebbero 
concentrarsi sull’igiene 

roditori
-	 Valutare le pratiche 

igieniche e di stoccaggio 
per determinare la 
conformità con la salute 
pubblica e standard 
ambientali.

-	 Valutare e determinare la 
necessità di roditori prove 
e identificare le aree 
target per trattamento.

-	 Identificare i pericoli 
e i rischi potenziali 
associato al programma 
di gestione. Rischi per le 
persone e gli animali non 
bersaglio sono valutati 
in conformità con la 
legislazione, ambientale, 
salute sul lavoro e 
sicurezza, salute pubblica 
e requisiti di sicurezza.

-	 Determinare le specie 
di roditori presenti e la 
portata delle loro attività.

-	 Selezionare e integrare 
il controllo appropriato 
strategie per gestire la 
popolazione di roditori.

-	 Avvisare il cliente del 
parassita e la strategia di 
gestione.

-	 Fornire al cliente i dati 
sui rodenticidi, comprese 
le schede di sicurezza 
e le relative copie di 
certificazioni aziendali.

-	 Confermare la 
disponibilità del 
cliente a procedere 
con l’attuazione del 
programma di gestione 
del parassita.

-	 Selezionare il rodenticida 
da utilizzare secondo i 
regolamenti locali.

-	 Selezionare i DPI 
appropriati.

-	 Informare le persone che 
saranno interessate dal 
programma e provvedere 
alla protezione di 
organismi non bersaglio.

-	 Preparare l’esca, la 
formulazione del 
rodenticida e trappole in 
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sistema di sorveglianza 
digitale dei roditori che 
consente ai gestori dei 
parassiti di monitorare e 
registrare con precisione 
il movimento e il 
comportamento dei roditori.
I dispositivi di localizzazione 
digitale sono posizionati 
nella zona da controllare 
e monitorano l’attività dei 
roditori in tempo reale. I 
roditori di solito escono 
quando tutto è tranquillo, 
ma Ratsense monitorerà 
sempre 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7. I dati vengono inviati a 
una stazione base, inviando 
un’e-mail a tutte le parti 
interessate quando i sensori 
vengono attivati, e archiviati 
nel cloud nella piattaforma 
proprietaria Ratsense. Dopo 
aver applicato algoritmi 
speciali, la piattaforma 
fornisce al responsabile 
dei parassiti un rapporto 
dettagliato, permettendogli 
di intraprendere le azioni di 
controllo appropriate.
Di seguito riportiamo il 
riassunto delle funzioni del 
sistema.
Monitora la popolazione 
generale di roditori
•	 Identifica i punti di ingresso 

direzionale dei roditori 
nella zona da controllare

•	 Analizza la popolazione di 
roditori ed evidenzia i picchi 
di attività

•	 Installa un sistema di 
allarme rapido in caso di 
aumento della popolazione

Identifica i punti caldi 
dell’attività dei roditori 
nell’edificio
•	 Traccia i punti di 

nidificazione dei roditori; 
•	 Prende di mira i punti 

sensibili delle attività dei 
roditori 

•	 Previene la rapida crescita 
della popolazione dei 
roditori 

Implementa programmi 

-	 Pianificare le visite di 
servizio con i clienti.

-	 Registrare il consumo di 
esche e il numero di roditori 
uccisi e intrappolati.

-	 Recuperare, rimuovere e 
smaltire in modo sicuro i 
roditori intrappolati roditori 
e carcasse di roditori.

-	 Determinare la necessità e 
attuare strategie adeguate 
alla gestione degli odori.

-	 Preparare un rapporto di 
ispezione dei roditori.

LA LOTTA E IL CONTROLLO 
DEI PARASSITI NELL’ERA 
DIGITALE
In questo stesso fascicolo 
viene presentato SRmonitor, 
il software per imprese di 
disinfestazione che semplifica 
il lavoro di redazione, 
gestione e invio dei report di 
monitoraggio, ma lo sviluppo 
di sistemi moderni per la 
lotta ai parassiti, data anche 
dalla necessità di limitare, 
l’uso dei pesticidi, è in piena 

efficaci di gestione dei 
roditori per 
•	 Confermare se i roditori 

stanno entrando o uscendo 
dagli spazi

•	 Sterminare la popolazione 
di roditori alla fonte

BAYER’S RODENT 
MONITORING SYSTEM
Non disponibile sul mercato 
italiano ma da qualche anno 
già in funzione negli Stati 
Uniti, il Rodent Monitoring 
System della Bayer, 
sviluppato in collaborazione 
con Microsoft, offre dati in 
tempo reale su un’ampia rete 
di trappole in più posizioni. 
Una volta catturato un 
roditore, il software Digital 
Pest Management avvisa gli 
utenti e informa precisamente 
quale trappola si è attivata e 
in quale posizione.
Il sistema, che fornisce una 
cronologia completa dei 
dati, consente ai gestori 
dei parassiti di riportare 
accuratamente i propri 
risultati, migliorando la 
tracciabilità e la trasparenza 
e aiuta anche i gestori dei 
parassiti a risparmiare tempo.
Infatti, il sistema elimina 
la necessità di controllare 
manualmente le trappole 
mentre il sistema di allarme 
consente loro di rispondere 
alle infestazioni molto più 
rapidamente e ciò riduce al 
minimo l’attività dei roditori.

A PIÙ STAZIONI DI ESCHE
il sistema di monitoraggio dei 
roditori può essere adattato 
alle trappole multi-cattura 
e snap esistenti. Il Bayer 
Rodent Monitoring System è 
un servizio in abbonamento 
che include apparecchiature 
di monitoraggio, sensori, 
configurazione di clienti, 
aggiornamenti software, 
app, accesso al portale, 
rapporti, formazione e 

espansione. 
Le tecnologie digitali, infatti, 
stanno per trasformare 
il futuro del controllo dei 
roditori. Più specificamente, 
il controllo dei roditori 
dipenderà sempre più dalla 
tecnologia digitale: di fatto, 
l’utilizzo di sensori digitali 
remoti, ad esempio, consente 
di abbattere i costi, con 
visite meno numerose e 
più mirate. Inoltre, fornisce 
anche un servizio di qualità 
che riduce il rischio per i 
clienti. E questo settore sta 
osservando un potenziale di 
crescita significativo e sono 
ormai molteplici le aziende 
che propongono soluzioni 
orientate al controllo digitale 
dei parassiti. 
Di seguito ne segnaliamo 
alcune.

SISTEMA DI SORVEGLIANZA
Ratsense (https://www.
ratsense.com/) sviluppato 
da CRE8TEC Pte Ltd, è un 

assistenza per l’installazione. 
La soluzione ‘chiavi in mano’ 
è personalizzata in base 
a variabili della struttura 
univoche, tra cui tipo di 
attività, storia dei parassiti, 
complessità della struttura e 
impronta.
Il sistema di monitoraggio 
dei roditori fornisce ai 
professionisti della gestione 
dei parassiti (PMP) e ai loro 
clienti un monitoraggio 
24 ore su 24, 7 giorni su 7, 
cattura gli allarmi e verifica 
dei programmi aggiornati, 
liberando tempo per 
concentrarsi maggiormente 
sulle più ampie ispezioni IPM 
degli impianti. I led di stato 
dei sensori brillano attraverso 
il materiale delle guarnizioni 
traslucide, permettendo 
una facile visibilità dello 
stato, anche in pieno giorno. 
Il Sistema ha la capacità 
di creare mappe di calore 
di attività che mostrano le 
aree di pressione esterna dei 
roditori.
Il sistema, recentemente 
dotato di miglioramenti 
che includono un nuovo 
sensore resistente all’acqua 
e altre caratteristiche per gli 
ambienti esterni, può essere 
utilizzato nelle stazioni per 
esche esterne e nelle trappole 
a scatto in due modi:
1	 Contare l’attività dei 

ratti. In questa modalità, 
i trigger vengono 
raccolti e segnalati a un 
intervallo specifico (cioè 
settimanalmente) invece di 
ricevere avvisi immediati. 
Il che consente al PMP di 
identificare meglio l’attività 
di tendenza e la pressione 
dei roditori in punti specifici 
e di stimare il consumo di 
esche.

2	 Ricevere avvisi immediati. 
In questa modalità, i 
sensori sono adattati 
per catturare le trappole 

Cleaning

accordo con i produttori, 
le specifiche e gli standard 
normativi.

-	 Trattare le aree target 
utilizzando aree sicure dal 
punto di vista ambientale

-	 Adottare le necessarie 
precauzioni per 
salvaguardare contro 
la contaminazione da 
rodenticidasuperfici o 
organismi non bersaglio.

-	 Ripulire prontamente le 
fuoriuscite di rodenticidi 
e raccogliere e rimuovere 
tutte le attrezzature, 
rodenticida e i materiali di 
scarto del cantiere.

-	 Informare i clienti delle 
precauzioni da prendere 
dopo aver trattato l’area si 
consiglia il follow-up.

-	 Informare le persone 
competenti in materia 
di carenze igieniche, così 
come sull’impermeabilità 
ai roditori e sulle buone 
pratiche igienico-sanitarie 
attuate.
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impiegato da Anticimex 
per fermare una volta per 
tutte i topi d’appartamento 
e ratti di fogna. I topi e i 
ratti vengono individuati, 
localizzati e catturati senza 
alcuna trappola invasiva, 
inquinante o pericolosa, 
ma semplicemente con 
un sistema di controllo 
chiamato smart che grazie a 
una centralina è in grado di 
controllare fino a 50 trappole 
green e sensori collegati via 
wireless. 
La trappola è a scatto 
completamente automatica e 
digitalizzata per combattere 
i ratti nelle fogne. Non viene 
utilizzato alcun pesticida 
o esca. Molti cani e gatti, 
che sono spesso vittime di 
esche avvelenate per topi 
pubblicamente esposte, 
possono così essere protetti 
dall’avvelenamento, che 
spesso porta alla morte. 
Con queste trappole non 
sono stati segnalati incidenti 
causati da ratti da quando 
è stata installata la nuova 
trappola completamente 
automatizzata. Il sifone 
installato è posizionato 
direttamente nella rete 
fognaria e garantisce una 
protezione permanente in 
modo discreto. 
Lo Smart Control System è 
costituito da diversi elementi:
•	 Master Box: centralina in 

grado di controllare fino 
a 50 trappole e sensori, 
a loro volta collegati tra 
loro via wireless per un 
monitoraggio completo 
dell’attività dei roditori.

•	 Smart Sensor: facilmente 
collocabile anche nei punti 
più difficili da monitorare, 
è in grado di rilevare la 
presenza di un roditore fino 
a due metri di distanza.

•	 Smart Box: trappola 
multi-cattura ed ecologica, 
adatta sia agli ambienti 

campo
Le stazioni di esca intelligenti 
riportano i dati a una 
piattaforma cloud progettata 
su misura. 
il monitoraggio all’interno 
delle stazioni di esca per 
roditori RatSpy offre due 
vantaggi significativi 
rispetto agli approcci 
tradizionali e all’attuale 
stato dell’arte per il controllo 
dei parassiti dei roditori. 
In primo luogo, consente 
il monitoraggio remoto 
dei livelli di rodenticida 
utilizzando un algoritmo 
di visione artificiale che 
avvisa gli operatori quando 
è necessario il riempimento. 
In secondo luogo, RatSpy 
cattura immagini di intrusi 
che visitano la trappola, 
il che è importante per 
reagire rapidamente alle 
infestazioni e consente 
agli operatori di controllo 
dei parassiti di dimostrare 
le prove dell’infestazione 
alle autorità ambientali 
competenti per supportare 
l’uso di rodenticida tossico. 
Quindi il sistema fornisce 
un significativo vantaggio 
in termini di manodopera 
fornendo dati tempestivi da 
ciò che sta effettivamente 
accadendo sul campo.

interni che esterni. 
Dispositivo alimentabile 
a batteria, elettricità o 
pannelli solari. Assicura 
la cattura all’interno delle 
abitazioni, in altri luoghi 
chiusi ed anche in spazi 
aperti come giardini e 
cortili. 

•	 Smart Drain Trap: trappola 
studiata per la cattura 
sotterranea dei roditori. Può 
essere collocata all’interno 
del sistema fognario sia 
pubblico che privato. 

CONTROLLO DIGITALE DEI 
PARASSITI DI TRAPLINKED
Utilizzando un software 
appositamente configurato, 
l’app traplinked, qualsiasi 
numero di trappole a 
scatto o sistemi di chiusura 
di sicurezza possono 
essere collegati tra loro. I 
dispositivi collegati all’app 
utilizzano un interruttore 
magnetico per controllare 
a intervalli regolari lo stato 
di rilascio delle trappole. 
Se un parassita ‘cade nella 
trappola’, l’app suona 
l’allarme. Ma anche se non 
viene attivato alcun trap, il 
sistema invia messaggi di 
stato regolari, i cosiddetti 
heartbeat, per garantire che 
venga rispettato il periodo di 
controllo di 24 ore previsto 
dalla legge. L’utente può 
determinare autonomamente 
gli intervalli. Se non esiste 
il WiFi in loco, può anche 
utilizzare un router mobile 
o un gateway speciale per 
collegare in rete i moduli 
tramite l’app .
Il monitoraggio è attivo 
24 ore su 24 e i sistemi non 
devono essere sottoposti a 
particolare manutenzione. 
Il dispositivo utilizza un 
interruttore magnetico 
per controllare lo stato di 
rilascio delle trappole a 
intervalli regolari e regolabili 

TRAPPOLA A SCATTO 
DIGITALE PER IL 
CONTROLLO DEI RATTI
Anticimex, società di servizi 
svizzera per il controllo e la 
prevenzione dei parassiti e 
per il controllo degli uccelli 
ha messo a punto Smart 
Pest Control, soluzione 
‘intelligente’ per lo loro 
lotta, composto da vari 
componenti digitali, che 
vengono combinati in moduli 
a seconda dei requisiti e 
del livello di rischio. Le 
diverse trappole, controllate 
da sensori e sensori di 
monitoraggio, comunicano 
tra loro in una rete e 
consentono un intervento 
immediato e mirato 
attraverso un monitoraggio 
continuo e tutto ciò riduce 
danni e costi. 
Questa tecnologia innovativa 
è in grado di creare una rete 
interconnessa e coprire aree 
estese è già ampiamente 
utilizzata all’estero. 
In Danimarca, ad esempio, 
il 70% della rete fognaria 
è dotato di tali trappole 
controllate da sensori. I 
comuni danesi segnalano 
un massiccio calo della 
popolazione di ratti, che 
consente di risparmiare fino 
al 30% sui costi di ripristino 
delle fognature ed è stato 
in grado di ridurre le spese 
per il controllo dei ratti 
sulla superficie terrestre. 
Allo stesso tempo, l’uso di 
rodenticidi è stato ridotto, a 
vantaggio dell’ambiente.
La trappola fognaria è in 
aumento anche in Germania 
e migliaia di roditori sono già 
caduti in questi nuovi tipi di 
trappole.

SMART TRAP 
L’ultima frontiera in materia 
di controllo e cattura 
di roditori arriva dalla 
domotica. Il Wi-Fi è stato 

dall’utente. Se il sistema 
non fornisce alcun feedback 
specifico nell’intervallo 
definito, all’utente viene 
richiesto di controllare 
manualmente le condizioni 
della trappola. Il software 
garantisce un monitoraggio 
permanente, che consente di 
combattere continuamente i 
parassiti.

Controllo costante sul web o 
tramite app (Android e IOS)
L’app Web non richiede 
installazione e può essere 
utilizzata con qualsiasi 
browser Internet. Su 
smartphone e tablet, gli 
utenti gestiscono facilmente 
i prodotti digitali di 
disinfestazione tramite app 
(Android e IOS).
Non appena il sistema 
registra una trappola 
attivata, l’utente riceve un 
messaggio push tramite 
l’app, ma anche via e-mail o 
SMS se lo desidera. Inoltre, il 
colore del segnale rosso nel 
campo di stato sul cruscotto 
indica che è necessario un 
intervento da parte di un 
dipendente o di un tecnico.
Il tecnico responsabile 
viene informato in pochi 
secondi e ora può rimuovere 
il parassita dalla trappola 
e riattivare il sistema. Se 
un modulo attivato viene 
ripristinato da un tecnico, lo 
stato delle trappole cambia 
di nuovo automaticamente.
È possibile aggiungere 
all’app qualsiasi numero 
di dipendenti tramite 
l’account utente dell’azienda 
e assegnare ruoli e diritti 
diversi. L’operatore dell’app 
decide quali dipendenti 
aggiungere come utenti o 
osservatori e quali tecnici 
possono impostare nuovi 
moduli in nuove posizioni o 
eliminarli dal sistema.

a scatto e gli avvisi di 
cattura vengono inviati 
immediatamente su uno 
scatto o su una cattura. 
Questa flessibilità è ideale 
quando l’esca non è 
desiderata.

RATESPY DI RENTOKIL
Il sistema di monitoraggio 
visivo della stazione di esca 
a bassa potenza RateSpy 
Rentokil segnala in modalità 
wireless sia i livelli della 
stazione di esca che gli intrusi 
che entrano nella stazione di 
esca.
Si tratta di un pacchetto 
di sensori wireless basato 
sulla visione artificiale a 
bassa potenza da distribuire 
in ciascuna stazione esca 
Questi pacchetti di sensori 
acquisiscono immagini 
attivate su intervalli di 
tempo definiti (per la stima 
dell’esca) e movimento (per 
l’identificazione dei parassiti) 
per fornire una visione unica 
per consentire agli esperti 
di controllo dei parassiti di 
comprendere e rispondere 
alle infestazioni di parassiti. 
Questo sistema riduce la 
necessità di assistenza 
manuale (per controllare se 
l’esca rimane) mentre fornisce 
informazioni tempestive su 
ciò che sta accadendo sul 
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PRODOTTO DI PUNTA

Postazione di sanificazione
ORMA propone una postazione sanificante per mani adatta 
a tutti gli ambienti a contatto col pubblico. È composta dal 
dispenser automatico di liquidi Nebulizer® che garantisce 
un livello di igiene elevatissimo, grazie alla fotocellula 
che eroga 1 ml di soluzione evitando il contatto delle mani 
con altri oggetti esterni; il capiente serbatoio di 1100 ml 
permette di limitare nel tempo gli interventi di ricarica e 
avere buona autonomia.
In combinazione con lo stand metallico multi-supporto 
ORMA si ottiene una pratica ed ergonomica postazione 
sanificante per garantire il rispetto delle norme di sicurezza 
igienica.

FocusFocus

ORMA Srl è una società che opera da più di trent’anni nel 
campo del Pest Control. Fin dalle sue origini nel 1983 ha 
sempre voluto mettere in primo piano la qualità produttiva 
e l’attenzione nella gestione del cliente: questo ci rende 
un partner affidabile ed efficace, fornendo soluzioni che 
coprono a 360 gradi le necessità del professionista della 
disinfestazione.
I nostri prodotti coprono tutto lo spettro degli interventi di 
controllo degli infestanti e controllo dell’aria.
Dai diffusori automatici di insetticida Air Control® 
passando dai box erogatori di sicurezza Masterbox® fino 
alla progettazione di trappole luminose, la realizzazione 
e selezione dei nostri prodotti avviene pensando sempre 
alle possibili problematiche quotidiane degli operatori, a 
cui diamo risposta con la competenza ed esperienza della 
nostra squadra.
Assistiamo il cliente in maniera mirata fornendo una 
precisa consulenza tecnica e scientifica, e il supporto 
commerciale e logistico con spedizioni veloci.
Diretta conseguenza del nostro lavoro costante di crescita e 
miglioramento, dal mese di maggio ci siamo trasferiti nella 
nostra nuova sede, sempre sita a Trofarello, ma disponendo 
di nuovi e ampliati spazi operativi.
Contiamo più di 700 m2 di uffici e oltre 2000 m2 di 
magazzino con un’altezza che raggiunge i 12 metri. Questi 

ORMA SRL
www.ormatorino.com
Contatto: 
Francesco Paolo Mangogna – Direttore
aircontrol@ormatorino.it

BRODITOP GEL, a base di 
Brodifacoum, è formulato con la 
tecnologia “Lipogel”, che consiste 
in un mix equilibrato di grassi 
vegetali e di altri componenti 
alimentari naturali, il cui risultato 
è un’esca compatta e viscosa in gel 
dall’elevata stabilità, appetibilità 
e adesività per tutto il periodo di 
applicazione. 
La morte dei roditori avviene 
normalmente tra 3 e 5 giorni dalla 
prima ingestione (test di campo 
su una popolazione di ratti in 

area rurale - Sagea 2013), non 
destando alcun sospetto sull’esca 
da parte degli altri componenti 
della colonia e consentendo 
così il massimo controllo 
dell’infestazione.
L’esca rodenticida è formulata per 
non seccare in ambienti asciutti, 
non deteriorare in ambienti umidi, 
non congelare a temperature 
estreme (fino a -18° C) e non 
sciogliersi o separarsi in caso di 
temperature particolarmente 
elevate (fino a +54° C).

 ‘TERRA DI DIATOMEE’ 
INSECTOSEC® 

INSECTOSEC è l’unico insetticida- 
Acaricida con registrazione 
ministeriale. Nell’industria 
alimentare, così come in ambito 
civile, ci si può avvalere di un 
effetto insetticida molto efficace 
e persistente. La terra di diatomee 
infatti è una polvere inerte 
proveniente da sedimenti amorfi 
composti dal carapace di alghe 
fossili. Tutti gli infestanti striscianti, 
dalle cimici alle blatte senza 
escludere le larve di lepidotteri, a 
seguito del contatto con questa 
polvere finissima, perdono la 
capacità di alimentarsi e con 
il movimento le microscopiche 
strutture cristalline particolarmente 
taglienti provocano delle fatali 
lesioni. Protegge da insetti, acari 
e formiche in ambiente interno 
(camere, cucine, ristorazione in 
genere) ed esterno. Puntare sulla 
terra di diatomee si traduce in 

risultati certi per mezzo dell’azione 
meccanica esercitata sulla sottile 
cuticola dei parassiti, che viene 
completamente lacerata. Inoltre, la 
terra di diatomee non è soggetta a 
degradazione come i convenzionali 
acaricidi. Il suo funzionamento 
meccanico evita inoltre l’insorgenza 
di resistenze. 
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www.pestnet-europe.it/

www.newpharm.it

L’ESCA RODENTICIDA IN GEL PER AMBIENTI 
RURALI, ZOOTECNICI E AMBIENTI SENSIBILI

nuovi locali ci consentiranno di continuare a servire 
i nostri clienti sempre meglio e a organizzare molte 
iniziative che vedranno la luce nel corso del 2020. 

http://www.ormatorino.com/
https://www.pestnet-europe.it/
https://www.newpharm.it/
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ZEFIRO 300: L’ALLEATO 
PER UNA DISINFEZIONE 
DI QUALITÀ

ZEFIRO è un Dispositivo Medico 
germicida e virucida adatto per 
COVID-19 ed è in grado di abbattere 
oltre il 99% della contaminazione 
aerea ambientale relativa a virus 
aerotrasportati come Coronavirus e 
Sars.
Zefiro 300 è un dispositivo simile a 
uno split di un condizionatore, che 
racchiude le lampade UV-C. Grazie a 
un aspiratore, convoglia l’aria dalla 
parte anteriore, dove è posizionato 
un filtro antipolvere, che evita il 
passaggio di particelle grossolane 
che potrebbero creare problemi 
di efficacia alla macchina. L’aria 
aspirata, e disinfettata dal passaggio 
attraverso i tubi UV-C, fuoriesce nella 
parte superiore della macchina. L’aria 
viene ulteriormente concentrata con 
l’impiego di specchi in alluminio che 
riflettono circa il 90% della radiazione 
totale.
Zefiro 300 non diffonde sostanze 

chimiche. Grazie all’impiego di 
mezzi fisici (raggi UV-C schermati), 
non diffonde sostanze chimiche. 
Per lo stesso motivo non crea ceppi 
resistenti e non dà luogo a fenomeni di 
sensibilizzazione o allergie. È privo di 
effetti collaterali.
Zefiro 300 controlla la contaminazione 
ambientale. Il funzionamento continuo 
in presenza di persone abbatte in 
modo dinamico la crescita della 
contaminazione ambientale e la 
mantiene continuamente bassa.
Brevetto per l’uso in presenza di 
persone. Il funzionamento in presenza 
di persone è reso possibile dalla 
presenza di un sistema di schermi ottici 
brevettati che eliminano qualunque 
rischio di irraggiamento indesiderato e 
nocivo per la salute.

Caratteristiche di Zefiro 300:
Dimensioni: 60 cm (L) x 55 cm (A) x 30 
cm (P)
Portata: 300 m³/h d’aria
Alimentazione: 320 W/1.5A
Potenza: 3 lampade da 95 Watt 
ognuna
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I RODENTICIDI I.N.D.I.A.

Tutti formulati rodenticidi I.N.D.I.A. a 
base di principi attivi anticoagulanti 
rispondono alla necessità operativa 
di ridurre i tempi di accettazione 
delle esche da parte di ratti e topi, 
contenendo allo stesso tempo i rischi 
di ingestione da parte di animali non 
bersaglio grazie all’inserimento della 
sostanza amaricante Denatonium 
benzoato (Bitrex).
I.N.D.I.A. ha scelto di differenziare 
i prodotti ‘a colpo d’occhio’ per 
agevolare i PCO nel loro lavoro 
quotidiano: il colore delle esche 
corrisponde al p.a. in esse contenuto, 
inoltre nei paraffinati il p.a. è 
identificabile anche grazie alla loro 
forma.
•	 MEGALON: a base di 

bromadiolone, colore rosso, 
disponibile in semi, in pasta fresca 
ed esche paraffinate a sezione 
triangolare;

•	 NOCURAT: a base di difenacoum, 
colore blu, disponibile in pasta 
fresca ed esche paraffinate a 
sezione quadrata;

•	 ZAGOR: a base di brodifacoum, 
colore viola, disponibile in pasta 
fresca ed esche paraffinate a 
sezione tonda.

 
Tracky Pasta e Block
Per il monitoraggio nei luoghi di 
preparazione, somministrazione, 
confezionamento e stoccaggio degli 
alimenti o per quelli di conservazione 
delle materie prime utilizzate per 
la produzione di derrate I.N.D.I.A. 
propone le esche TRACKY PASTA e 
TRACKY BLOCK prive di sostanze 
tossiche e aromi, ma dotate di 
una sostanza chimica in grado 
di illuminarsi se esposta ad una 
fonte di raggi UV. Grazie a questa 
caratteristica, è possibile verificare 
anche in luoghi di difficile ispezione 
se gli escrementi contengono il 
tracciante e quindi progettare di un 
sistema di lotta mirato con grande 
precisione.

AIR CONTROL S® 

Il sistema Air Control® fornisce una protezione continua ed efficace per il 
controllo dei fastidiosi insetti volanti negli ambienti chiusi, studiato per gli 
ambienti HO.RE.CA.
È composto dall’insetticida naturale in aerosol Air Control S® a base 
di estratto di Piretro, che gli conferisce un elevato e immediato effetto 
abbattente e repellente verso mosche e zanzare, innalzando una barriera 
contro questi infestanti. 
La bombola da 250 ml di Air Control S® utilizzata in abbinamento agli 
appositi dispenser automatici elettronici, consente la protezione di ambienti 
interni di 45 m2.
Una bombola permette l’erogazione fino a 3.000 spruzzi con una durata 
di 1 mese, impostando intervalli di erogazione ogni 15 minuti per 24 ore di 
copertura; regolando invece il funzionamento del dispenser per 8 ore al 
giorno (un tipico orario di lavoro) la durata di una bomboletta si estende 
fino a 3 mesi.
Air Control S® risulta essere una soluzione pratica, efficace e conveniente per 
il disinfestatore e per l’utilizzatore finale che vogliono innalzare una barriera 
contro gli insetti volanti.
https://www.ormatorino.com/

UN NEBULIZZATORE 
VERSATILE

PULSFOG COLD FOGGER ULV 230 
V è un nebulizzatore elettrico a 
freddo, portatile. La turbina ad alta 
prestazione crea un forte getto d’aria 
che raggiunge i 50 litri/secondo (flusso 
libero). Il formulato viene atomizzato 
in aerosol fine, regolabile da 10 fino a 
100 micron in base al flusso definito 
dalla misura dell’ugello utilizzato. 
Attrezzatura versatile che garantisce 
elevata mobilità all’operatore grazie 
alle dimensioni ridotte, il peso limitato 
e tubo di lavoro estensibile. Utilizzando 
formulati in polvere bagnabile non 
si hanno problemi di otturazione 
dell’ugello. Ideale per l’irrorazione non 
solo di prodotti insetticidi ma anche 
prodotti per la sanificazione degli 
ambienti per far fronte all’emergenza 
sanitaria Covid-19. Bleu Line ha 
selezionato una nuova linea dedicata 
alla sanificazione sostituendo tutte le 
parti in rame e bronzo a contatto con 
la soluzione con elementi in acciaio 
inossidabile.

www.sistemazefiro.it

www.indiacare.it

www.bleuline.it

https://www.ormatorino.com/

https://www.sistemazefiro.it/
http://www.indiacare.it/
https://www.bleuline.it/
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